ino quanto più 


la carrozza padronale 
‘è è balzò a terra 
hl DST andim, 


Sotto uno zaaro — gri 
Mò qual 


Fia ringraziato Dio che 
esclamò un'altra voce, 
fic!o fuori qualcano di y, 
mentre afterrava le i 
TSO. "a S 
ateschi gendarmi e di 
se ine 
one d'Antibo si fecero. gr 
cono via il cavallo dalla 4, 
mpato, grande è magro 
igna, discese dalla catpgi 
i A carroz 
poldato malconcio, ci 
Eccellenza: — 
di sospiro di solli 
£ er 
darmi alzò la testa di 
che Ia luce del fanalo della 
isse la faccia, 
va porduto aff'atto i sensi, ela 
@ le sue guancie smorta cali 
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(Continua), 


rimangono aperti dall 
to; quelli di Ammi. 


i l'edizione di città 


ERIDIOTALI 


ell'anno 1897 


| iuposta governi 


TOTALE 


IL VOTO 


o dell'on. Visconti-Venosta, che 
non abbiamo potuto riassumere, come sa- 
rebbe stato desiderabiîe, fu così completo e 
prganicamente saldo, che gli oppositoriseri, 
e leali non hanno esitato a riconoscerne tnt- 
ta l'importanza e la grande efficacia, 

Da molti anni, pnr troppo bisogna conve- 
mirne, non s'era più udito in materia di po- 
litica estera un discorso tale da onorare il 
più provetto statista e il più stimato dei 
Parlament: 

Le dichiarazioni dell'on. Rudinì non po- 
tevano aggiungere nulla, perchè la questio- 
ta svolta sotto tatti gli aspetti e 

ne «li concetti dal ministro de- 
— tuttavia, a nostro avviso, non 
furono superfine, perchè hanno accentuato 
in modo risoluto il proposito dell’Italia di 
star ferma nel Ito europeo e di parte- 
cipare, È imerchiare e senza mo- 
strare esitazioni, all'opera e alle decisioni 

‘nropa, dirette a mantenere il supremo 
beneficio della pace, malgrado il sentimen- 
talismo degli uni e le pretese, non giustifi- 
cate dalle circostanze, degli altri. 

La tesi, svolta dall’ on. Sennino, di non 
essere in grado di giudicare senza la scorta 


iene positiva, 
giaccli ione una pre 
sentazione di documenti non era possibile e 
d'altra parte i criteri e l'indirizzo del Go- 
verno erano stati esposti in modo abbastan- 
xx chiaro per poter ‘esprimere un giudizio 
Ad ogni modo data la premessa e man: 
cando elementi per giudicare, la conse- 
guenza logica avrebbe dovuto essere l'a- 
stension 
Se Salisbury, lo ha detto il Daily Ners, 
ave-s> fatto le dichiarazioni dell'on. Visconti- 
Venosta, il partito liberale inglese vi avreb- 
be consentito. come del resto più volte il 
siguor Gladstone ha consentito in talune 
questioni estere col capo dei conservatori, 
i quali, non bisogna dimenticarlo, hanno ap- 
plaudito a loro volta il signor Gladstone, 
do a Westminster si senti l’eco del can- 
none, che preludiava alla soppressione vio- 
lenta della rivolta, capitanata, in nome della 
nazionalità e dell’indipendenza egiziana, da 
Araby pas 
Noi rispettiamo la tattica parlamentare 
che ha creduto seguire l Opposizione di S.M.; 
ma crediamo che là dove si tratta digrandì 
interessi nazionali, nei quali la ragione di 
partito dovrebbe tacere, meglio convenga 
agl' interessi stessi, all'educazione politica 
del paese e all'autorità del partito,afftermare 
il proprio giudizio senza esitanza, se anche 
dovesse riuscire di plauso, anzichè di sem- 
plice approvazione, al Ministero che governa. 
L'on.Sonnino, sesi fosse trovato alla direzio- 
ne del governo, avrebbe nella questione orien- 
tale fatto seguire all'Italia la stessa linea 2 
condotta, che si è proposta l'on. Visconti- 
Venosta e avrebbe proceduto cogli stessi ci 
teri, per la semplice ragione che non c'era 
da scegliere : o coll’ Europa, o banditi per 
sempre dal consorzio europeo. 


Politica e Diplomazia 


Pietroburgo, 12 — Gli appartamenti del 
Palazzo d'Inverno che guardano la Newa sono 
atati preparati per l'imperatore d'Austria. 

Il reggimento granatieri di Hexholm, di cui 
Francesco Giuseppe è colonnello, monterà la guar- 
dia d'onore nel quartiere del Sovrano austriaco. 


(sì Bruxelles, 12 — Il Re dei Belgi e la 
principessa Clementina sono partiti per Milano, 

Berlimo, lo — L'imperatore Guglielmo ha 
insignito dell'Aquila Rossa di seconda classe il 
pl von Pott, addetto militare austriaco 
a Roma. 


Cannes 12. — La morte del Granduca di 
Mecklemburgo sarebbe dovuta a suicidio. 

Il Granduca che soffriva molto, approfittando 
della temporanea assenza del medico, in un forte 
accesso di febbre, usci dalla villa si gettò dal- 
l’alto di un ponte nelle vicinanze della villa stes- 
sa e mori mezz'ora dopo. 


Vienna, 12 — L'imperatore Gaglielmo giun- 
gerà qui it 24 alle 11 di mastina,e il 22 alle 10 ri- 
partirà per Dresda e Baden-Baden, 

) Vienna, 12, — La Neue Freie Presse 
smentisce la voce corsa che l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe si rechi a Berlino al suo ritorno 
da Pietroburgo. 


= 


Gli affari d'Oriente. 
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Da Candia, 


(S) Londra, 12 — Il Daily ‘3 ha da La Ca- 
neu: L'ammiraglio russo fu ricevuto solennemente a 
Retimo. Le truppe russe fraternizzarono coi musul- 
mani e cogli insorti, 

Dalla Grecia, 

(S) Atene, 12 — Dispacci «ufficiali conformano 
le notizie pubblicate riguardo all'azione degli insorti. 

Le tomunicazioni fra Metzovo 6 Grevena sono in- 
terrotte, 

I rifugiati eandiotti firmarono un Indirizzo alle 
Potenze; reclamando la annessione dell'isula di Creta 
alla Grecia. 

(S) Ateme, 12 — La Camera dei Rappresen- 
tanti sarà convoesta entro la settimana, 

Dalla Gran Brettagna, 

Londra, 19. — I Gabinetti di Costantino- 
i Poli e di Atene hanno fatto alle Potenze dichiara- 
zioni in senso pacifico, i 

I recenti conflitti ebbero il carattere di incidenti 
di frontiera, 

La Germania, la Russia e l'Austria-Ungheria hanno 
ipprovato le modalità proposte dagli ammiragli pel 

locco del Pireo, 

(8) Londra, 12 — Il Daily Chronicle ha da 
Atene: La Serbia chiamò le milizie sotto lo armi pel 
15 corente. 

L'obiettivo delle trappo irregulari greche è di 
Bliare le comunicazioni fra l'Epiro e la Macedonia. 
Dalla Francia, 

(Sernisio speciale del Pop, Rom}. 

wrigi, 12, ore 17,10, — Il Journal ha da 
Atene che Îa cittadinanza è esaltatissima, Il: Go- 
Terno greco non riesce a dominare la situazione. 

Le notizie continuano ad essere confuse © coR- 
Auaddittorie secondo le loro origini. 

Wualunque sia la verità si teme che gli avre 
nivtati aggravino le difficoltà delle potenze, pa- 
rendo che Îl Sultano rifiuti ora di approvare le 
‘toncessioni già fatte. S 

— Il Figaro invita i patrioti a meditare sul- 


la visita dell'Imperatore .d' Austria a Pietrobur- 
#0, dopo aver conferito coll' Imperatore Gugliel- 
mo, come nn indizio dell’esistenza di nn accordo 
completo fra i tre Imperi. 

Parigi, 19, ore 1840, — Nei giornali prevalo 
ora ga ottimismo circa gli affari d'Oriente, 
avendo la Turchia aderito a sospendere l'invio 

laltimatum. 

Il 7emps ritie che la responsabilità della 
Grecia nell’accaduto sia limitata e confida che il 
Re Giorgio capirà il ano errore, seorgendo l’atti- 
tadine dell'Europa intera. 

Osserva in proposito che in Italia, dove si po- 
tevano temere esitazioni, la Camera dà al Mini- 
stero piena libertà di azione. 


la frontiera. 


(8) Costanti oli, 12, — L'attacco dei 
Greci avvenne su tre punti della frontiera per 
e sentieri diruti delle montagne del Pindo, di Spilo 

hi , fra Diskata e Metzovo. 
giornali turchi dicono che i Greei furono re- 
spinti ovunque. 

I Turchi presso Krania ebbero un morto. 

Le perdite dei Greci furono considerevoli. Un uf 
ficiale e 17 soldati furono fatti prigionieri. 

I giornali rilevano im modo speciale ‘che gli at- 
tacchi furono operati da truppe regolari elleniche. 
Dicono inoltre che due velieri greci tentarono di 
sbarcare a Prevesa 700 uomini. ma ne venuero fm- 
pediti dal fuoco delle fortificazioni. Un veliero fa 
affondato, Alcuni Greci furono fatti prigionieri. 

1400 Greci attaccar:no Narda, ma furono respiuti 
dopo nn combattimento di un'ora. 

(S) Tricala, insorti greci continuano 
a bloccare Baltino, la cui occupazione non è però 
confermata, 

Essi cesupano pure i passi fra Metrovo e Sama: 
rina e fra Grevena e Diskata ed emanarono un prv- 
clama, col quale invitano i Macedoni e gli Epiroti 
ad unirsi loro, 

($) Larissa, 12, — La giornata di ieti passò 
— Il Times ha da Elassona: 
Si havno i seguenti particolari suli’invasione degli 
irregolari greci, 

Venerdì scorso, 1500 irregolari varearono la fron- 
tiera a Baltino, dirigendusi su Grevena e circonda» 
rono il 15.0 resgimento cacciatori turchi. 

0 ‘Teggimento cacciatori turchi li re- 
spinse, uccidendone 150. 

L'artiglieria greca bombardò il blockaus turco. 

(S) Londra, 12. — ll Daily Chronicle ha da 
Kakaplevra: Il capo dei Makris sarebbe fra i morti 
negli scontri, che ebbero luogo alla frontiera. Nu- 
merosi Greci rimasero feriti 

(S) Costantinopoli, 12 — Risulta pre 
che il comandante in capo turco, Edhem Pascià, ap- 
pena informata la Porta della prima notizia dell'at- 
tacco da parte dei greci, ricevette l'ordine di avan- 
zare, ma Quest'ordine venno eoutromandato, sabato, 
in seguito ad apprensiuni suscitate a Yildiz Kiosk 
da eventuali reclami delle potenze. 

I greci invece affermano che il Comando turco fu 
avvertito che bande d’insorti progettano d'Irrompere 
sulla frontiera fra Metzovo e Iiskata, ma che i tur- 
chi avrebbero mancato di prendere i provvedimenti 
necessari, onde fare apparire i greci come uggressori. 

L'Italia in Egitto 

La Camera di commercio italiana in Alessan» 
dria d'Egitto, nel sno resoconto annuale pel 1896 
dopo di aver esposto i dati complessivi del com- 
mercio egiziano, esamina più particolarmente il 
movimento degli scambi fra l'Italia e l'Egitto e 
dimostra come non sia punto esatto ciò che è 
stato affermato iu seguito a statistiche monche 
ed incomplete, che l'importazione di merci italia» 
ne in Egitto in diminuzioni 

Si verifica invece il contrario, ciò che meglio 
risulta dalle seguenti medie, le quali abbracciano 
un periodo di 22 anni. L'ammontare è in lire è- 
giaiane, che valgono 25 franchi, ciea,, come Ja 
sterlina, 


Lire egi 
1874-78 media annuale 214,09: 
1879-83 
1884-88 


Questa progressione è bensì lenta, giacchè da 
una media di 5 milioni, in 20 anni siamo arrivati 
appena a sette, ma non è da maravigliarsene, poi- 
ché l'Italia lotta in Egitto con fortissimi concor- 
renti e con mezzi di difesa assolutamente disu- 
guali. 

Questa concorrenza produce naturalmente un 
continuo rinvilio nei prezzi, onde il valore della 
merce da noi riportato o rimane per molti arti- 
coli, stazionario, o varia pochissimo, benchè la 
quantità sia efettivamente raddoppiata. 

Lo provano i seguenti dati 

Nel 1886 noi abbiamo esportato in Egitto 8166 
quintali di vino, che vennero valntati in comples- 
per L. egiz. 15,833, ossia 50 franchi circa al quin- 
tale, Nell'anno 1895 ne esportammo invece 26,954 
quintali, per.un valore complessivo di L. egizia- 

93,302, ossia meno di 25 franchi al quintale. 
“Ciò che si verifica nel vino, avviene dal più al 
meno per tutti i nostri principali articoli di e- 
sportazione ; olii d’oliva, pasta di frumento, 
tate, formaggi, burro, riso, frutte fresche, tessuti 
di seta ecc. 

La relazione della nostra Camera in Alessan- 

nota che in Italia vi è purtroppo una certa 
ripugnanza ad uscire dalla cerchi angusta di un 
commercio, per così dire, casalingo. 

Nelle contrattazioni, generalmente, le difficoltà 
sorgono incessanti, cosiechè le mig ziative 
restano spesso distrutte di fronte ai pregiudizi 
inveterati e alla mala fede, sempre insigne! 

Molte sono anche le contrariatà e le delusioni 
quando, conseguita l'intesa, sì eftettuano le spe- 
dizioni. Queste spesso non sono seddisfacenti sot- 
to alcuni riguardi. 

Difetto d' imballaggio, merce avariata, articoli 
non corrispondenti al campione, esigenze eccessi- 
ve all'ultimo momento; cose tutte, che contri 
scono alla disistima del nostro commercio edelle 
nostre industrie. 

Il commercio e le industrie d' Italia progredi- 
scono e ne sono prova irrefragabile quelle del 
vino, della lana, del cotone, della seta, della ce- 
ramica e della carta, le quali possono tenere ono- 
ratamente il campo nella palestra della concor- 
renza internazionale, n 

‘Ma non basta progredire in casa propria; bi- 
sogna sapere espandersi fuori d' Italia ; bisognà 
combattere le battaglie della concorrenza, non 
tumultuariamente, na procedendo con metodo, or- 
dine, nazione logica, percezione esatta delle 
necessità dei mercati. Bisugna, infine, sdognare 
i miraggi ingannevoli, per quanto lucenti, di 
rapide fortune e d'ingordì lucri, e offrire invece 
merce genuina, non sofisticata, tale da essere 
vantaggiosamente confrontata con quella di altre 
provenienze, procurando che i prezzi siane pos- 
sibilmente più modici e le condizioni pit faclli, 
adempiendo, sovratutto e scrupolosamente, agli 
assunti impegni. 

La troppa fiducia e la troppa diffidenza, cosi 
tniscono due errori egualmente funesti al com- 
mercio. È 

Abbiamo voluto riassumere: questo monito della 
Camera italiana in Egitto, perchè concreta, so- 
stanzialmente, le vere norme del commercio col- 
l'estero e non fa che confermare quello che da 
‘anni andiarro predicando in queste colonne a co- 
loro che si lagnano del ristagno economico edelis 
mancanza di sbocchi 


PARLA 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 19 aprile—Pres. Parimi - Ore 15.30. 


Si vota a serntinio segreto: per la noi di un 
commissario della Commissione permanente di finan- 
20, e-per lemodificazioni alla legge di P. 5, sal do- 

cilio coatto, 

- 

Si approra, senza discussione, îl disegno di legge: 
Tutela della difesa militare in tempo di pace, giù 
approvato dal Senato nella precedente legislatura e 
che non fa discusso dalla Camera per la chiusura 
della sessione. 

COSTA presenta il progetto di leggo: Modifica» 
zioni al Codice di procedura penale. 


PRESIDENTE proclama il risultato della. vota- 
zione : 
Riforma al domicilio coatto: Fav. 64 — Contr. 14, 
Il Senato approva. 
A membro della Commissione di finanza eletto © 
Vacchelli. 
La seduta termina alle 16,30, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta dell'12- Pres, Wi delli - Ors 14. 


PRES. avverte l'on Borsarelli che le notizie del- 

l'on. Carotti sono bnone, 
Interrogazioni. 

SERENA, a proposito di quel dispaccio pubblica- 
ta dal R. Commissario di Canturipe alla vigilia del 
voto in cui si diceva che lorà Codronchi avrebbe 
presentato uu progetto per far ‘aggregare quel Co- 
nuno al Circ. di Catania, dice che il fatto è vero, 
ma è anche vero chie nessun impegno fa preso dal 
min, Codronchi, come gli risulta da informazioni 
avute, 

(Non si capisce davvero perchè il min. Codron= 
chi, che è presente, non risponda lui a_ siffatto in- 
terrogazioni e si in certo modo, giustificare 
da un sottosegretario di Stato). 

SAN GIULIANO. Fatto è che la promessa ci fa 
o ci fu alla vigilia delle elezioni, quindi egli non 
desidera di meglio che di veder compiuta quella 
promesse, 

B Per la tatela dell'esportazione di oggetti 
di lava in Russia, dice che finora non si è ottenu- 
to ciò che si desiderava, ma il Governo tien pre- 
sente la questione, 

BRANCA risponde all'on. Calvi ed altri : primo, 
che si terrà conto dei ricorai presentati da contri» 
buenti del Pavese danneggiati dal brusone ed altri 
accidenti atmosferici; secondo, che per ora non si 
può ribassare la tariffa per gli utenti dell'acqua del 
canale Cavour. 

PRINETTI, a Santini, che lv ha interrogato cir- 
ca una controversia insorta frs governo e muni 
pio di Roma, relativa alle occupazioni di aree nei 
pressi del palazzo di — dice che è inter 
venuto un accordo col manicipi 

SANTINI, pur grato all'on. Prinetti della soluzio- 

reciprocamente favoretole al governo ed al mu- 
nicipio di Roma, della controversia perl palaxzo di 
Giustizia, dichiara che a mantenere la interrogazio» 
ne fu indotto dalle accuse ingiusta rivolte al muni- 
cipio di aver voluto ostacolare la ripresa dei lavori, 
con danno degli operai, la cui tutela, nei limiti del 
giuato, è dovere di tutti o non una specialità o una 
privativa d'alenno. 

GALIMBERTI, circa l'istituzione di un licco a 
Noto colle rendite dell’ eredità Giaranti risponde : 
1. su queste rendite pende una lite; 2, il ministero 
in massima è contrario a dare concessioni per nuo- 
vi licoi © poi mancherebbero i fondi ; 3. în ogai mo- 
do se ne potrà ripariare in sede di bilancio della P. I, 

8. GIULIANO nou è soddistatto. 

SERENA all'on. De Felice sul divieto di un Co- 
mizio contro l'oramai colebre Sapnppo a Catania, di- 
chiara che non può rispondere oggi, mancandogli le 
notizie richieste. 

DE FELICE 
timana ! 

PRIN 
zo per la elevaziono del sussidio chilo 
ferrovia Paternò-Ni 


‘inquieta, dicendo: E' ormai una set- 


TI lo' rabbonisce dandogli buone speran- 
ietrico alla 


Questione d’ Oriente. 
Discorso dell'on. Sonnino. 


SONNINO (segni di attenzione) svolge la propo- 

dell'ordine del giorno puro 6 semplice. 

Ammirò il discorso del ministro degli affari este- 
ri, ma non si sente abbastanza illuminato © rassi- 
curato circa le intenzioni del Ministero © le conse- 
guenze della politica cho esso ha seguita. 

Conviene che le assemblee parlamentari non possono, 
in genere, utilmente giudicare in argomenti di po 
litica estera: ma non può ammettere, non fosse che 
pel decoro dei membri del Parlamento, che il Go- 
verno nulla faccia noto dei suoi atti 6 dei suoi pro- 
positi, per modo che si debba andare cercando qualche 
informazione in telegrammi e in documenti diplo- 
matici che vengono dall'estero, 

Ila questiono di Candia il sentimento del Paese, 
della Camera 6 del Governo è concorde: © anche 
quelli che voteranno la fiducia nel Gabinetto non 
hanno potuto a meno di manifestare il sentimento 
da cui sono commossi quando si tratta del principio 
di nazionalità. È 

E' convinto che l'Italia non avrà, neanche în que- 
sta occasione, seonfessato codesto principio, e che la 
sua azione sarà giustificata dagli accordi presi colla 
Potenze. Ma le spiegazioni dato in proposito dal mi- 
nistro furono deficienti: per modo che questa gia- 
stificazione, di cui l'oratore è convinto, non la po- 
tuto apparire, como era desiderabile, evidente. 

E' favorevole all'azione del concerto enropeo di 

i riconosce l'utilità e l'importanza: ma si duole 

il Gabinetto non abbia fatto beno sapere alla 


chiuso in così assoluto silenzio, 

Non dubita che il Governo siasi messoin urto col 
sentimento nazionale: ma crede che se il Governo 
avesse dortato, e detto di portare, nel concerto eu- 
ropeo una nota francamente filellenica, la Grecia a- 
vrebbe posta in noi tutta la sua fiducia, © sarebbo 
stato più facile mantenere la pace, 

Si unisce all'on. ministro nel ricordare alla Gre- 

che ogni impresa ha il suo momento: e che un'a- 
precipitata oggi potrebbe compromettere il 
presento e le speranzo dell'avvenire, Ma non si può 
neanche disconoscere che se, come pare, îl concerto 
europeo ha segnito, dî fronte alla Grecia, una poli- 
tica di puntiglio, è almeno spiegabile che questa 
siasi attenuta a una politica di disperazione. 

Dice che il Governo, pur mantenendosi fodele al 
concerto delle puteuze, deve assumere, e dire aper- 
tamento di assumere, Qualche iniziativa che miri alla 
conservazione della pace; e dia modo alla Grecia di 
necire dalla via troppo difficile sulla quale si è messa, 

Chiede altresì che sia presto pubblicato un Zibro 
Verde relativo alla questione d'Oriente; intorno alla 
quale, allo stato delle cose, l'oratore. uon può pro 
uuuziare un equanime giudizio, Non puòaver fidu- 
cia, nè può muover censure. l'erto, però, le mozioni 
hanno dl torto di spingere innanzi la Grecia. Questo 
non. aredo consiglio buon9: e quindi non può appro- 
varle, (Bene — Congratulazioni). è 


Discorso dell'on. Rudini. 

DI RUDINI (pres. Cons. - Attenzione) — Lun, 
Cavallotti tia detto che avrebbe in questa octasione 
votato contro il Governo. Questa dichiarazione n 
mi fa meraviglia. Credo però che non sia vero quel- 
lo ch'egli disse che votandovper il Governo si voti 
contro Îa Grecia, 

Qui si tratta di votare per la libertà, perla gia- 

stizia, per l'equilibrio del Mediterraneo 6 per la pace 
Europea. 
. So bene che l'opera del Miaistero è in questo punto 
impopolare; ma, io non lio la voluttà della popo- 
larità e non cerco per forza il favore del popolo. 
Vi sono anzi momenti che alla corrente populare è 
necessario resistere e l’attuale è uno di questi. 

IMBRIANI, Oh! la magnanimità ! 

DI RUDINI, Ascolti, on. Imbriani, Je mie ragio- 
ni; dopo forse, pur votando contro, mi darà ra- 
gione. 

Quando gianse l'annunzio dei primi avvenimenti 
di Creta si deliberò di mandarri la squadra attiva 
al comando dell'ammiraglio Canevaro, Tenni confe- 
renze con lai e col collega della Marina. 

Non si avevano notizio nè certe, nè precise, E 

riassunsi la conferenza dicendo all'Ammi- 


Lei veda © sappia che l'Italia deve agire d'ac- 
cordo colle altre potenze. Se qualcuna di queste 
manderà uomini a terra, ella faccia altrettanto. 

Noi abbiamo volato farci difensori dei daboli e 
degli.oppressi è vogliamo vigilare al mantenimento 
delle influenze italiane in Oriente, 

Il nostro programma è conforme a quello delle 
grandi potenze, 

Ci è stato detto: Voi avete stracciato le più belle 
pagine della vostra storia ; avete offeso il principio 
del non intervento. 

Un po' di calma! Noi rispettammo già questo priu» 
cipio quando avrennero i massacri di Armenia e di 
Costantinopoli e in questa stessa Assemblea il go- 
verno fu giustamente richiamato ad una politica 
più energica. 

Non volemmo altri massacri. E con questo pos- 
siamo avere offeso il principio di non intervento per 
salvare il principio altissimo della civiltà, della giu- 
stìzia, della umanità offesa, ma se così non si fosse 
fatto, altri massacri @ molto più sanguo si sarebbe 
sparso laggiù. 

Gi si rimprovesò di avere offeso il priucipio della 
nazionalità. E' un grosso equivoco, Se la popelazio 
ne di Creta avesse avuto lo seopo preciso di riscqui. 
atare la sua libertà, scuotend» il giogo della Turchia 
© s6 avesse manifestato chiaro il suo intento di an- 
nette.si alla Grecia, e l'Europa lo avesse impedito, 
sarebbe vera questa viola 

Ma le cose stanno altrimenti. 

La sitnazione presente dell'isola di Creta è do- 

vuta all'intervento delle grandi potenze, le quali, 
per altissime ragioni, si sonoveredute in diritto di 
regolare il modo con cui si deve ridonare la libertà 
a Creta. 
Tutta la divergenza sta ora în ciò, che la Grecia 
viole l'annessione pura e semplice e questo non può 
in questo momento essere compatibile col program 
ma delle potenze, 

Ma da questo all'offesa del priusipio di naziovalità 
ci corre di molto. 

Le grandi potenze in tutta la loro condotta han- 
no inteso soltanfo di assicurare la libertà dell’ isola 
e di assicurare la pace e la sicurezza sul territorio 
greco. 

L'on. Imbriani ed altri hanno lamentato che le no- 
stre navi abbiano fatto fuoco sugl'iusorti. Il colle» 
ga degli esteri diede ieri spiegazioni în proposito ed 
io non son capace di darne di migliori. 

IMBRIANI. Malaxa e Suda ! 

DI RUDINI”, Le flutte delle grandi potenze han- 
no pesto sotto la luro diretta protezione alcuni punti 
dell'isola, che dichiararono neutrali. 

Questi punti furono violati... Poteva tollerarsi ciò 
sotto la protezione del enrmone europeo? Nella zo- 

etta non si potevano tollerare disordini! 
lamentato che l’Italia abbia preso parte ad 
ercizione contro la Grecia. In verità fino- 
ne non se ne sono fatti, L'Eure- 
pa ha solo proibito alla Grecia di recare. soccorsi 
agli insorti dell'isola. 

L'on, Sounino, con grande acume e graude saga» 
is, ha detto: “ Non capisco abbastanza, non vedo 
chiaro, perciò propongo l'ordine del giorno puro e. 
semplice, , lamentando che non si sieno presentati 
al Parlamento i documenti diplomatici. 

Io, non avrei difficoltà di farlo, a suo tempo, ma 
in questo momento l'Italia non può fare una eece- 
zione a quel che fanno le altro potenze. 

L'Italia non può pubblicare quello che le altre po- 
tenze non pubblicano, Ad ogni nodo, oggi documen- 
ti non se no possono pubblicare nè prima che que- 

tica di Creta sia chiu 

L'on. Sonnino non sa spiegarsi perchè l' Italia si 
sia tenuta in prima linea, Rispondo : Se per caso il 
nostro ammiraglio Canevaro si è trovato, peranzia- 
nità, a presiedere il Consiglio degli ammiragli, ciò 
non vucl dire che l'Italia sisia messa ia prima linea, 

Noi siamo rimasti uguali agli altri. 

Noî abbiamo interessi notevoli in Oriente e nel 
Mediterraneo ; sarei per dire che è casa nostra... (i 
terruzioni) così almeno dovrebbe essere... e dobbi 
mo tutel 

Fra i nostri interessi il primo è il mantenimento 
dell'equilibrio europeo e noi dobbiamo spendere tut- 
ta l’opera nostra perchè Costantinopoli non sia oc- 
cupata a nostro danno, 

Quando l'Italia ba fatto la politica per conto suo, 
sappiamo quali risultati ha ottenuto. È poichè l'ac- 
cordo dovrà essere mantenuto a ogni costo, noi non 
prenderemo mai decisioni che possano turbare la pace. 

oi dobbiamo essere solidali colle grandi poten» 

ze, Ciò nom era, nè poteva essere penoso per un 
cuore italiano di essere solidali in un'opera di di- 
sciplina per il mautenimente della pace europea. 
(Approvazioni 

Diekiara di accettare l'ordine del giorno Cappelli. 

IMBRIANI Vuole una risposta alla domanda e- 


l'isola dovesse protrarsi. 3, 

Replicano ancora IMBRIANI, BOVIO, TECCHIO. 
6 CAVALLOTTI. 

SONNINO comprendo che non debbario essere vo- 
tato le mozioni dell'Estrema Sinistra che potrebbero 
avere uu’eco pericolosa in Oriente, ma non potendo 
votare la fiducia nel. Ministero ritira il suo ordino 
del giorna © voterà contro , quello dell'on. Cappelli. 

BACCELLI voterà contro, non potendo votare la 
fiducia al Ministero. 

LACAVA vuol ecordinaro il voto a favore col di- 

cio mandato al Presidente della Camera Greca, 
pappina, pe 


E' posta in votazione per appello nominale la mo- 
zione dell'on. CAPPELLI accettata dal governo. -, 
Risultato: 
Votanti 411 — Maggioranza 206. 
Risposero Sì: 278 — No: 132 — Astenuto L 
Ls Camera approva la mozione Cappelli. 


Si stabilisce poi che la discussione dell'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona si faccia domani. 
La seduta è levata alle 19. A 


= cge=S 
Collegi vacanti. 


P' stato dichiarato vacante il Collegio di Noto, 
ove fa oletto il march. Carlo DI Radini, not 
avendo l'età prescritta. ; 


L'appello nominale. 
Risposero sì gli onorevoli: 


Afan de Rivera, Alessio, Aliberti, Amore, Anzani, 
leo, Arlotta, Arabo mei: 


Scalea, Di Sirignano, Di Terranova, Di 
Fabri, Facheris,,Faeta, Falcopi, Far 
seo, Fade, Ferraris Napoleme, Fetrero 
Yortunato, Vracassi, Franchetti, Frose 
Gabbo, Galimberti, Gallia 
votti, Ghigi, Ghilliti, Giuecone, Gia 
Giordano-Apostali, Giovanelli, Girard 
so, Goja, Gorio, Grassi-Pasini, Greppi, Grassi, Guicciardini. 
Lacava, Lampiasi, Landisî, Lausetti, ‘Leonetti, _Lochîs, 
Lojodice, Lo Re, Lorenzini Lucebini, Crisi, 
chini Odoardo, Lu; 
Macola, NM 
Marassi Roberto, Maras 
Marinelli, Marsengo-Pnstia, Martini, Mascia, Massimini, Ma 
teri, Maurigi, \anro, Muurs, Mazzello, Mazziotti, Medici, 
Melli, Merello, Mostica, Mezzieapo, Michelozzi, Mezzaca 
x chi, Mirto-Seggio, Molmenti, Mora 
acomo, Morelli Enrico, Morelli Guattierotti, 


Niccolini, Nocitò. 
Oliva, Orlando, Ottavi. 

Palberti, Palumbo, Papas 
Picandi, Pini, Piovene, Pi 

Pozzo Marco; Prinetti-Pullé. 
Radaelli, Radice, 


Pavoneelli, Penna, Perrotta, 
, l'izzorno, Placido, Podestà, 


jggio, Ramlaccio, Reale, Rizzetti, Rizzo, 
itomanin-Jacor,  Ronchetti, Roselli, 
in. 
Salto, Sanfilippo, Sanseverino, Seaglione, Scali, 
nesaro, Serena, Serralunga, Serristori, Sii, Si 
Sola, Soltani, Solinas-Apostoli, Sor= 
la, Suardi Gianforte, 
, Tiepolo, Torlonia 
, Turrisi 


Vagliasindi, - Vallo 
ose, Vianello, 
eiss, Wollemborg. 


gorio, Vendramini, ‘Ven: 


Risposero m@ gli onorevoli: 
Aggio, guglia, Ambrosoli, Angiolini ; 
Baccelli Alfredo, Baccelli Guido. Barzilai Salvatore, Dasot- 
ti, Hastogi, Beduschi, Berenini, Dertesi, Bertolini, Bissola 
ti, Bonaano, Boslari, Roselli, Iorio, Bracci, Brunetti E, 
Branicardi, ‘Bndassi, 
gua, Cambray-Digny, Campi, Campas-Serta, 
valli, Cavallotti, Celli, Chindamo, Cianciolo; 
Compagna, Coppino, Costa, Andrea, Credamy 
alva, Do Amicis, De Cristotoris, De Felice Giul 
Del Tlzo, De Marinis, De Nicolò, De Nobili, Do Ri- 
niuseppe,De Salvio, Di San Giuliano, Di Sant'Onofrio. 
Farinet, Fazi, Ferraris Maggiorino, Finocehiaro-Aprile, 
fatti, Fulei Nicolò. 
Gaotani di Laurenzana, Ci i, Giampietro, Girardini. 
Guerci. 
Imbrio 
, Luzzatto A., Luzzatto R, 
Marcora, Alaviotti, Masci, Mazza,Meardh, 
, Morese, Moîgari, Massi. 


la, Psusini, Pantano, Panzucchi, . Fascolato, 
Pennoti, Pescetti, Piccolo-Cupani, Pinchis, Pipitone, 

mmpolini.. 
old, Ravagli, Ricci, Ridoll, Rocca Fermo, 


Pepi. 
Valle Angelo, 
Vollaro De Liet 
Zabeo, Zappi. 
Astenuto: Pais-Ses 


SATA 
Giunta del bilanci». 


Nella seconda rionione, la Giunta ha noming- 
ta la settocommissione di finanza con gli on. Co- 
lombo, Caetani, Rubini, Carmine, Zeppa, Lacara, 
Frola, Vendramini. 

L'on. Zeppa fu nominato relatore pel Tesoro, 
l'on Frola per l'entrata, Lacava pel conseentivo. 

A relatore per il bilancio della guerra fa no- 
minato l'on. Chiapusso : per la marina . .srca 
l'on. Raggio: per l'agricoltura l'on. Niccoli 
i lavori pubblici l'on. Danieli 

e 


E 


Convalidate: Afan de Rivera, Aguglia, Beduschi, 
Colosimo, Corsi, De Caro, Ghillini, Giunti, Lupori- 
ni, Ridolfi, Rossi, Rocco, Tripepi, Valle Gregorio, 
Vollaro de Lieto, 

Proclamazioni : Annullato il ballottaggio a Cer- 
reto Sannita è proclamato eletto a primo seratinio 
D'Andrea Giuseppe, Leopoldo Torlonia (IV Collegio 
di Roia). 

Contestate ; audisi (Bitonto), Pivano Carlo (58- 
luzzo), D'Andrea G, (Cerreto Sannita) 


‘___ a ul 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA. 
La questione di Cassala. 

(S) Londra, 12 (Camera dei Comunî). — Dil 
ke domanda se il Governo ha rivolto la sua at- 
tenzione alle dichiarazioni dei ministri italiani 
circa la restituzione di Cassala all'Egitto. Do- 
manda inoltre se sieno state calcolate le speso 
che la ricenpazione di Cassala cagionerebbe al 
bilancio egiziano, spese che sono state valutate a 
60 mila lire sterline annue, ed infine quali prov- 
vedimenti militari sarebbero progettati per. assi- 
curare la protezione di Cassala, in caso di retro- 
cessione da parte dell'Itali», 

Il sottosegretario di Stato per gli esteri, sir 
G. Curzon, risponde non comstargli ‘che veruna 
dichiarazione dei ministri italiani abbia avuto il 
carattere accennato dsl preopinante e dice non 
avere ricevuto informazioni simili dal Govern 
italiano, i) 

Sogginnge-che-se tale informazione. venisse e0- 
municata, spetterebbe al Governo egiziano di eua- 
minare le:quistioni di ordine militare e finan- 
ziario connesse colla retrocessione di Cassala od 
anche di decidere se l'offerta ponsa essere ac- 
cottata. 
___[_urli 


Importazione di armi nel Transvaal 


7 R. console a Pretoria ha riferito che con fre- 
quenza vengono colà sequestrate armi agli italiani 
che transitano per quella frontiera, 5 

Per evitare il A, Fri il 
ministero ha pregato i prefott revenire co- 
loro che pri cino al Preurwaal che ‘importazione: 
di armi di qualsiasi natura, tanto da guerra che per 
uso di cacao difosa prsonale, è per loggo asse 
Intamento proibita nella Repubblica Sud- 

iù armi in quello Stato 


alle Eagenio, ni, Vischi, Viîalo, 


aggio, 


frames 
Sin Pacini 


Arti DEL GorErNO 


La Gazz. U@. del 12 contiene 
ato del Ieguo: Avriso — Nomine @ promo» 

zioni negli Ordini dei SS, Maurizio e Lazzaro e della 
Corona d'Ital D. che porta medificazioni aî 
compensi da accordarsi aî componenti le Giunte te- 
niche istituite per l'esecuzione della leggo sul rivr- 
divamento dell'imposta fondiaria — Td, jd. riffet- 
tente la nomi iglieri onorari presso il Con 
siglio per gli A 

Ta. id. sal disimpegno dei servizi aminibistrativi, 
di ragioneria e d'ordine, e le attribuziuri di. busso 
servizio nell'ufficio gen 
dei Canali demaniali di iv 
Id. che dà pie 
merciale provri 


e per il concorso 

‘hinisti e fuocbisti sulle tor- 

pediniere destinate alla vigilanza finanziaria sui la 

ghi Maggiore, di Garda e di Lugano e sulla lagu- 

na di Venezia — Elenco delle pensioni liquidate 

dalla Corte dei Co; sommario delle 
perazioni delle Casse 
il mese di gennaio 159 


Ferrara li. — I] Consiglio comunale con veti 

inò sindaco l'ing. Eogeuio Rishini. 

Bari, 11 — La Camera di commercio, riseriy 
dosi di decideré ulteriormente sull'opportunità di un 
Comizio, espresse il voto che il, governo facilit 
conforme agli interessi italiani, specialment 
soli, la stipulazione di un trattato di comme 
la Francia, Il voto sarà comunicato alle Cam 
commercio del Iegno esortandole ad associarvisi. 

Savona, 11 — La crisi è risolta. Il Consiglio 
com 25 voti sopra 27 votauti, ha nominato sindaco 
l'avv. G. B, Berliuzieri 

Genova, li — L' inerociatore 
stobal Colon recossi fuor: del 
prove delle macchine a tirag 
prima vers ia, qu 
Verso Cogeleto, percorrendo 15 miglia all'ora conti» 
galtato soddisfacente. Era agli ordini del comandane 
te Spagnuolo. 

Fiacenza, 11 — Il maestro Verdi visitò 
Prefetto per esprimere ii desiderio di essere tam 
Jato colla moglie uel suo giardino di Sant'Aga 
chiedere il permesso di far innalzare sin d'ora ia 
quel giardino due modeste tombe, 

IL desiderio del grande maestro sarà certamente 
soddisfatto. 

Livorno, 11 — Nei secondo incanto per l'af- 
fitto delle miniere dell’isola d'E!ba, esse farono 
giudicate ad una Società belga al prezzo di L. 
la tonnellata. I fatali scadono il 25 corrente. 

Ancona, LI — ]ì Ministero della ma 
mezzo della nostra capitaueri 
mettere L. 100 aiîa madre d 
niere Daca, ferito alla Canea, 
carai a Taranto al assistere il 
quell'ospedale. 


onflitto, 

ilippo 

te Derosas, ara all'ergastolo, 

‘arabinieri ed il latitante darò 

trenta minuti, lesi. Furono 

arrestati cinque li, compresa il fattore del 

tenimesto dove avveune il eouftitto. Il Carboni era 

accusato di aver comm i € varie rapine, 

Pel suo arresto l’antorità avera disposto ua pre: 
mio di cingaemila 


Il mare libero ta vita polare 


(Dal Giornale di 

In Inghilterra è st 
d'una parto delle mi 
tjof Nansen, 1° ardit: 
tua ha spinta la s 
i ghiacci poli 

E' la storia, i leti 
tiche sovru teuti colossali, di sac 
diti; ma è pur anche ur 
delle conquiste dell 


Polo, 
tre due: în più 
da Fravklin a Greely ; 
una corrente che trascina 
l'estremità orieotale della 
dell'Europa, prima di get 
landia, 
Ma i due fatti che più inter 

lati, sono quelli da Iui accara 

iggiori problemi artici : 
îl mare libero intorno al polo, e la vita ani 
Nchè vegetale in quei paraggi remotissimi. 


uniti l'hanno pres 
‘ato l’ esista; 
eri dal- 
beria a nord dell’ 
ulle coste della Gruen 


Nansen non ha seg nessun p 
permetta di credero all'esistenza di quel mare libe- 
ro, che Bafîn e Ka dero, o del 
paesaggio tutto bi gi oro ve- 
dere onde agitate, ove io 
ciati ? Nanseo, anche vel 
tato giungere, e n 
incontrato che montagne e valli congelate, ateaden- 
tisi all'infinito, ove poteva gizogere il suo occhio. 

Soltanto, în piena estate, per qualche giorno, în 
quelli che avrebbero dovuto rappreseutare i nostri 
meriggi torridi, ha osservato forma, 


leggiauti, ma quauto alla traccia 
nulla, 

Del resto, se si intende l'epiteto con le debite 
tautele, fino ad un certo punto quel mare può dirsi 
libero, Gli scandagli continni, tentati attraverso i 
crepacci e le fenditare dei banchi — Dio solo sa a 
prezzo di quali e quante difficoltà! — lanno di 
strutto un errore, una convinzione degli scienziai 
ehe credevano le acque dei mari polari freddissime 
© basaissime, 

Nansen invece ha calata la sonda talvolta fino a 
tre e quattro mila metri di profondità; e in taluni 
Punti ha notata una depressione di temperatura as- 
Bai considerevole. Quella è fatto naturale: questa 
egli spiega con l'anmettere l’esietenza dona cor- 
tente che da lontana origine, nelle Tegioni calde del 
globo, si diriga 6 circoli intorno al polo, 


L'altra osservazione di Nunsen, che rovescia un 
tra teoria scientifica, è quella che si riferisce alla 
Vita subacquea in quei mari tutt'altro che privi — 
some si eredeva — di esseri animati. 

Si sapeva, o si cougetturave, fino ad oggi l’esi- 
stenza di foche, narvali, perfino d’orsi bianchi, nei 
luoghi più remoti: ora si ha certa notizia che an- 
cho sotto i ghiacci più spessi non manca la vita a. 
nimale. 

Il caso ne rivelò l'esistenza al cuoco di bordo. Una 
volta, avendo messo un cencio in cui era avvolta 
della carne, per ammorbidirla, in un foro della dan 
chica che atriugeva i fi la nave, quando ne 
Jo estrasse, lo trovò coperto da ana miriade di ani- 
maleiti, che Nansen, professore di zoologia, subito 
riomobbe per amfipodi, piccoli crostaeei carnosi, 

Eccellente scope: 


radi di Intitudino nord, eaistono asteriò, medie, 
So spp fed vl di li 
crostacei 


- 
Nè la vita regetalo è meno ‘abbondante intorno 
al pelo. 


0 dai primi giorni della deriva del Lira, Nan- 
seu aveva osservato uva quantità di piccoli organi» 
smi vegetali iuferiori — alghe e dintomee soprat 
tatto — farili a riconoscersi dal loro ettore parti= 
colare. Nel lieve strato revosi, poî, che coprei ghine- 
elaì ha osservata una bella alga rosta, Ja Sphinesel- 
la-nicali», ed un'altra, finora ignota, di color gial 
lastro riviasimo. 

E nuove erbe, e ndove alghe ha raccolto, qua e 
là, nella lunga peregrinazione © fatti d'ordine di pri- 
importazza, che giustificano sempre meglio l'am- 
Qui.azione per pno scienziato profondo e cora; 
il viaggio del quale è stato giustamente defiuito 
trorema în azione, . 


‘aram-Sin; inultre è fatta meuzione di 


| Bn particolare in tutto unovo nella storia di que- 


Aepoca remota, che risale a circa ilaccolo trentesi» 
mo ottavo avanti Cristo, 
opra cn frammento, non grande, delia colleziong 
Sarzeo, al Museo del Lourre, il prof. F. Thurcau: 
Dangiu ha potato decifrare questa iscrizione: 
Varam-Sin, dio d'Agadè 
Jiglio 
tuo servo, 

Ne risulta che il principe Biogani, già noto pers 
chè resta il suo nume sopra nuo dei più bei cilindri 
caldei, ovo è qualiticato per figlio dei re, era figlio 
precisamente di Naram-Sia, figlio di Sargon il Vecchio, 
._ Così si completano le geu 
iscrizioni, 


($) Colonia ani, con 
professori e giornalisti, sono qui giuuti nel pome» 
riggio e sono stati ricevati da uu apposito Comita- 
to, di cui fauno pa:ts il console d'Italia, barone di 
Oppe hei, il presidente della Re:geuza, Rechthofen 
ed il sindaco Becker, 

La musica militaz gli capiti al suono 

areia reale, {ra vivissimi mpplausi della co- 
italiana e di uumercs» pubbli 

sera ha luogo un banchetto in onore degli o- 

i quali domapi visiterauno i musei e gli sta 

bilimenti industriali; mercoledì partiranno per Berlino, 


Rassegna drammatica 
ri teatri di prosa deve sen- 
ati dal mode come i suoi giu» 
‘pettati. 
sera, al ‘30, non dico si entusia- 
sua, ma taitavia nemmeno strazia un lavoro 
d'an ita! : lo ascolta sino alla fine, 
alche segno di apvrovazione, I più seseri 
no: qualche tag! garbatamente, è 
il lavoro si regg ignori: que!la sera stes- 
sa il lavoro sì Jeva dal cartellone, morto e ses 
polto, nor senza compiacinza di talani lemuri da 
palcoscenico. 
Îi caso oppesto caj a sera 
ssimo guszo; il puliblico intel 
come abbiam de 
E quesio è nallaci 
è stato perfino 
‘a n'è già annanzia! 
bene 0 ma 


la seconda rec 
quindi, la te 
Cosi chi l'ha 


toltone il 
atto, dopo 
8 I due blasoni, la co 
può vi 


che è un 

può rac rbosa pus 
pi; e poi la 7° 

o Tacchino, 


o e un 
altri, senza 


Torete corretto, si 
el esito £ due blascni, che 80n0 
Stati il miglior surccsso della stagione, dett 
a lai Îl loro tri n attore è anche il 
zini, ma, non sempre buon «sservatore delle 
sto inisure, di quando i 

cade nell'ecagerato; e famo della 
signora Cristino, che ha il solo difetto d'e 
nu po' troppo eguale in ogui parte, che vale a dire 
poco col-rita in tutte, 

Qu al er Leighieb, egli è, e lo qualifi- 

i sqoi stessi compagni, nn ballerino che 
ta. I maligni dicono che gestisca e canti, pere 
in generale non impara, nè riesce impara: 

re le sue parti; i benevoli gli caservano che quel 

i quell'inciampare, di cui 

Itatto delle Sabine; e quel contorce, i, 

voneggiarsi, quel dibattorsi, di cni abusa 

nella Zia di Carlo (dae palciuellate; non sono pre- 

cisamente le migliori qualità in un attore che dos 
vrebbe amare e rispettare l'arte sua, 

Una parte, di qualche importanza, egli non l'ha 
creata mai; un personaggi non Sia grotte- 
xco o ridicolo, non l’ha mai inteso e rappresen» 
tato. Certo, non gli mancano gl Applausi: ma an- 
che Pregoli ha i suoî ammiratori! 

E' inutile inefstere, giacchè stasera 0 do- 
Mani questa compagnia se no va dal Cosfansi 
ove avrà fatto buoni affari, ma certo non lascia 
molte simpatie nè molto desiderio di sè, Noi 
biamo Aspettato apposta per dire alla signora 
Reiter la croda verità: non è un maligno saluto, 
questo, no, bensi un augurio per l'avvenire, Anz 
xi, ella torni, ma dopo essersi liberata d’an cles 
mento che all'arte nulla giova ed a lej uè nuo- 
cere — anzi ha già nociuto. ivan. 

—Te@e__t 

Zirica — Tamagno, appena arrivato a Parigi ha 
preso parte alle prove d'insieme dell'Otelto all'Opéra. 

scivliarusza, opera nuova del maestro Floridia, è 
piaciuta al San Carlo di Napoli. 

L'esecuzione nè è stata iriudicata eccellente, 

— Ha stagione lirica alla Fenico di Venesia si 
inaugurerà sabato prossimo col Werther di Mae: 
net. Protagonista il tenore Apostoli, 

Seguirà subito Ja Bokème l'opera nuova — parole 
0 musica — di R. Leoncavallo, 

ttesa è grande. 

—,Al Comunale di Corigliano (Calabria) esor- 
di con enorme successo Îa signoriva Adriana Bot- 
tazzi. nella parto di Leonora nel Zrovatore, Fa no- 
tata una simpatica ed estesa voce, ben impostata 
€ sicura, 

La Bottazzi appartiene alla sciiola di canto ro- 
mana del. ML, Giasoppe Faberi, scuola eccellenta che 
finora ha dato ottimi allievi all'arte. 


- 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
‘Torino, 12, ore 24 — Al teatro Carignano, 
afl'llatissimo per la beneficiata dell'attoro De 
sanctis, che fu fostesgiatigsimno, è stata duta Ja 
prima rappresentazione del Tafismano, ‘graziosis- 
sima fiaba del commediosrafo Fatda, nuovissima, 


Si è creduto pate m bin 
‘atore Caglielmo, il quale non permise; 
che lo aggiudicato il premloia Gar 
mani: i miglior lavoro gamnale. 
Î Il Telismamo ha avito successo, 
di artisti sono stati ehiamati setto wolte al 
Pretsenio e stasera Il'tavoro si repliea. 

n ene 

Causa Giacosz-Antona Traversi. 
(ervinio apociole dat Pop. Rom) 

Reitano, 12, ore 11.30. — E' cominciato sta- 
inans il processo di diffumazione, intentato da Giù 
seppe Giuc:sa,..contro._il. prof. Camillo Autona 
Traversi. Questo processo ha avuto orizine da 
una gerîé di acticolî pubblieati da quest ultimo; 
nei quali si censurava la Soefetà.Icatinna degli 
autori, e Più specialmente fl Giacosa, e sì after- 
mava che nella Società stessa si 
Niente commerci» di produzioni francesi, impo- 
neadole © facendule pagare 3 caro prezzo dai ca- 
pocomici, con danno manifesto della buona arte 
italiana, 

Il Giacosa, pol. pid. Li 
agire contro lo scopo foi 
che stabilisce di favorire l'arte italiana, 

Gli avvocati — Majno, di Milano, e Lesa, di 
Ivrea, per il Giacosa; Rivera, di Milana, per l'An- 
tona Traversi (difeso artiche dal prof. Cogliole, di 
Genova, che non ha potuto presentarsi oggi 


hanno tentato una conciliazione fra le due parti; | 


ma invano, 
Il dibattimento è cominciato a mezzogiorno, 
it d blico assai numeroso, fra cui 
giornalisti, autori dramma» 
tici e genze di palcoscenico, 
‘interrogatorio del prof. Antona Traversi di 
ur 
ntestando a_chi di- 
sorta con i nazionali è let- 
terari Ja facoltà di struttare produzioni strai 
re, anche se n'abbia privatamente acquistata la 
concessione. nesce lealmeute che non fu usa» 
to a tale scopo il denaro sociale, come aveva 
scritto unicamente sopra sospetti troppo vaghi. 
‘anto aile altre acense, potè ritrattarle nel 


rese ebbe della que- 
anzi la stessa di 
n dettata dal Giacosa. Ora, invece, 
insiste, 


italian 
ra come insiome col Soldatini 
acquistasse il diritto di rappresentazione per 
i, poichè la Società degli 
autori drammatici di Parigi non consenti a fon- 
dere la propria azione con quella della Società 
Italiana. Presenta nicane lettere che non corri- 
Spordono a talune asserzioni del prof, Antona 
Traversi; e cit ne esempio dell'interesse 
portato all'ar a, che Ferdinando 
Martini — non più 0 — percepi cospicue 
ant per diritti d'autore, ner mezzo della So- 
età. 
la l’esune dei testimoni: una 
censa e difesa, 


di vedere in-essa una satira deli | 


‘fe 289 è 
Palazzo di Giustizia . 
Sa 

Corte d'Assise. 
vliti > Servidî e Giorgi + P. M. : Cavelti 
tolaccì € Gambini, 

*Mendicanti... originati, 

81 fipiro dell'inverno scorso, due i 
la campagna. romana vivendo alle « 
ni, che abitano piccole © affumicato capanne. 

Armeti di Bastoni, roltetive Teweti chiedi si precenitivano 
nelle esqanne dei pastori, e'minacciamteli di morto si Gion 
Vano consegnare formaggio, pare, vino, sigavi, Lutto ciù in- 

di eni Alla volte poi custringerano 
i pastori à recarsi a comiprare per loro quello che non aves 
Vano: © spesso si fesero dare anche del denaro. E guai a 
chi avesso parlato! 

Inenciata tatte queste estorsioni, l'a ‘orità riuscì final 
mente è metter la mani su Hornandino De 6 gori, d'ampi 24 
ntadino e Domenica Lorenzetti, d'anni sî, manuale, en- 
trambi della pò 1. Costoro confessurono i fatti, 

i estorto nulla a messune: tutto quel 
che avevano Figevuto, lo. avevano chiesto. rd cite q come 
elemosina. 

nom che, riconosciuti da t 
lo Asciso e i giurati ieri verdetto 
Allermativo, ritenendo sempro chele minaccie siano state fat- 
ta ed accordando le circostanze uttenuanti, 
> De Gregori al auni 58 € mesi 4 e Lo: 
nÎ 12 e auesi 6 di reclusione. 


Tribunale - VINI Sezione. 


Pres. Fiorasi d 


Pressa Tiuzzi - 
= Difesa 


La spilla dell’on. 8. Gialiano, 
di S. Giuliano, catrando in piazza del l'antheon da 
ÎL 11 die. scorso, si senti gd un tratto forte- 
i. Sospettò di essere st 
la cravatta s'accorse cl 


 d'artrite non potè i 
taluni passanti che l'in- 
è di Torre Argentina, 

Stura fu riconosciuto per Cesare Troiani, di anni 22, 
fabbro ferro, e il tribunale lo condznnò ieri a’ sei. mesi; 
mo l'on. S.Giuliano non potè riavere la spilla, porché nella 
corsa il birbaccione l'avera passata certamente a qualche 


compare. 
Seceizrty 
Processo Bingen, 

(3) Casale Monferrato, 12, — E' terni» 
nato ozgi il processo dinanzi alla Corte d'assise ‘con 
tro i fratelli Bingen di Genova, 

Il Pubblico Ministero conel e la sua requisitoria 
diceud» che le risultauze del dibattizento non lo 
autorizzavano a chiedere un verdetto di colpabilità 
per gli imputati e che si rimetteva perciò alle con- 
viuzioni dei ziurati, 

I giorati anno emesso un verdetto negatico 53 
tutti i quesiti e la Corte la quindi assolto i frateili 
Biugen, 

Là, dove si trattava di un dest di 14 milio- 
ni, i giornali erano quasi tatti benevoli, memtre 
da due mesi si ricama sul processo Favilla, sol 
perchè fu fatta un'operazione, in i 
rettamente l'on. Cr 
te e regolarmente 


Per il Pubblico! 


resentato, il Touring 
ta dato jeri 
son sullo rive 
Vi pre 
della ted 
gre marcio, 
Pitta a parte dei 
Si Spinsero fino a Nemi, 
a tavola; ma Pacqua li a 


che Li pes 

Ca Vi riti nin le 
— Lanfranchi è 
prossima riunione. 


Ginnastica, — 


per mercoledi, 
tà Operaia, în via del 
mancire, dovendosi di- 
"tere di affari importanti. 


(servizio ipecisla dal Pop. Rom) 

Regate. — Geneva, 12, ore 2: 
seconda giornata delle regate internazio 

Eccovi i risultati: 

Alla prima corsa per yechts su 

renti. 
nehts da 5 a 20 tonnellate. Iscritti 
Giunge primo Lucciole francese, se- 
"î-!0u{ francese, terzo Asphodel inglese, 
Terra corsa por gach/s da 2 a 5 tonnellate, Iertti otto, 
orso 14 miglia, Primo Pera inglese, secondo YeoueLs 
terzo Fognade francese. 

Quarta corsa per yack/s di meno di 2 tonnellate. Iscritti 
sette, percorso 1 miglia. Primo Sica inglese, secondo Spin» 
drift inglese, terzo Miwa italiano, 

Quinta corsa per yachts di meno di { tonnellata, Iscritti 
41, percorso 14 miglia. Primo Lo4engrin italiano, secondo 
Ioliette francese, terzo Chechette italiano, 

R. Argo, 


—ee__ 
Gara di tiro a segno. 

Ecco îl risultato delle garo di tiro a segno eseguite 1° 11 
corrente al poligono di Tor di Quinto: 

Catog. IL - Xi. 200 - Med. d'argento - Calabresi Gu- 
gliclmo 30, Ridente: Alberico 29, Balduini Enrico 28, Noci 
Virgilio 28, For Giulio oi ina Federico 28 - Me- 
taglia di bronzo, - Fornari Guido 27, Marazzina Ernesto 2i, 
Mentai Aristide 25, Trua Raffacle #1. 

Categ. II. {. 300 - Med. d’oro - Zilio Grandi Gior- 
gio 29, Quastroschi Alessandro 30, Card 
Med. d'argento 


i a 20 tonnellate non 


Tavelli Luigi 10 

cartoni - Ned, d'argento « Rinaldi Pio & cartoni. 

Categ. IV. - xi. 40 
Med. d'argento - Paol 

ippo 26, 

Catog. V. - hiveltella d'ordinioza - Med. d'arg. tas 
velli Luigi di. 

Campionato speciale - M. 300 - Mod. d'oro - Zilio 
Grandi Giorgio 

Gare libere a serie iNimitate. 

Categ. A- 18, 200 - Premi alle migliori serie 

3. dalla Millo Giovanni 20 - 2. Donadoni Pietro 96 gr; 
25 - 3, Bussoni Ea 26 gr. 2-4 i Virgilio 23. 
5. Qualtrocebi Alessandro 2 

Medaglia di brorzo per 15. inbroceate - Coeeki Emidio; 
Mai Amedeo, 

Catog. B - Ml. 300 - Premi alle migliori due seria. 

4, Quattrocchi Alessandrò (23 - 2. Rassoni Rarioo 2 
3. Vinecati Giulio 21 - 4. Cappelletti Giovacebino 20 = (i 


di contro: - Caffini Tito 44 gui 
li tiro fa. &irto dl Maggiora cav, Panlo Sani Direttore 
del Tiro. 


CALENDAREO 
MARTEDI, 13 aprile 1897 — SL Ermenegildo, 
Leva îì Sole alle ore i,3i m. — 
Lora la Luna allo oro 2,35 s — Tramonta alle 7,18 m. 


mati ed allevati dal T,: del piossi, 
| melle tcunto dell'Agro romano dhe 


corso di bonitica agraria o cha i 


sognito. —, 

Scopo dPrkale propalta è quello dincisgy 
prietari ed tit orli fia Since 
quanto si dm tatite benefit 
della Cervelletta c 2, è 
dilitare la eccezione di mutterose mi; 

Tate a pori ehiiemeti da Roma nre ben 
potrebbe così iu breve 35 

ni a molto miglior prez» 

Viene dalla Sardegna e pod 

Puro el a modico prezzo, 

RUSPOLI solleva alcane estisi 
nità di mestere it diseuseione ta 
rigaardo sueelalziente td a 
legye di bonifica dell'Agro roma, 

PIPERNO non crede sia il mon 
merito della qrestivne, madi rise 
ne a quando Ja proposta sarà iau 


RUSPOLI arcetta, 
PERSICHETTI, Tate 


A lei 
cine pra 


sario della mu 
del Tarso, come di consueto, 
tori. Quanto alla riapertura è 
anvunsia al Consiglio che g 
col Ministero della prbblica 
avvenire al più presto po 
Come è noto at malmente, 
P. L, sî sta sistomand 


n = Îl poeta; cè 
nelle quali si patrapn ti 
zioni ricordi che ci clan Ut 
ande poeta. 
SICHETTI sodi 
_Si riprende la 


, GENNARI, VITELLI 
spondono il SINDACO, l'as. PA 
tore ing. LIBANI, 

Erano presenti : 

Ruspoli, Panizza, Craciani-Al 
Coltellacci, Desideri, Carpegna, Gal 
deriui, Boncompagui, Castellani, Ar 
nelli, Tolli, Malatesti, Colonna 
celti 1, Battarelli, Persichett 

i, Kock, 


, Modigliani, Ci 
lori, Masi, Lizzani, Bia: hi, C 
ini, Jaeovacci, Doria, Nissoli 


Zagarolo, 12. — Ieri la 5 
ferse un banchetto ju onore del iziropi 
Americo, testò ritoruato dall'Africa dopa tredicina 
si di prigionia. Vi interremuero le rd 
della Società operaia, di quella doi rig 

ratellanza dei lavoratori. 

elle ore pomeridi: 


ta una passes 
con alla testa i 


la Società mili« 
e Logo tn tiv: 
parte la rappresentanza to 
presentanze delle Sucietà cite 


Il sindaco cav. Bertiui pronunziò ni applaudito 
Hi di circostanza, 


Mosè, R: 
ui Pierina di Auto; 


igi, Cos 
vanni fu Mich 
Della Rocea Maria fu , 
Qua; a 38, cont 
fa Vilippo, Città dalia Pi 

ni Carlo fa Luca, R 


Riso Antonia fa Andrea, 
Baillie Riccardo, 46 

Castaguoli Mariangola fu Giuseppe, 
Della Valle Dionisio fu 

De Curzi Giuseppe di Vincenzo, 
Riposati Benedetto di 

Chichi 


pom., dopo lunga e penosissia 
malattia, sopportata con cristiana rasseguazione, cea: 
sava di vivere nell'età di anni 


ANNA CROCI nata PACINI 


Madre affettuosissima, fa raro esempio di virtà 
domestiche, colle quali potè conseguire il bene del 
la famiglia, Ai figli Calisto e Clelia, che furono in 
ita la sua consolazione, sia di conforto al dolore 
il sincero ed unanime rimpiauto di tutti gli amici, 

Roma, 12 aprile 1897, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Direzione armamenti Speri 
tela olona L. 102,160 divisa in 2 latt 
fintendenza finanze Lecce. - 30 sprilo - Aftsio della 
tifondo Massafra L. 7780,62 annue. 
Inamobiti Aprile - a sez. tribunale - 
aszono fuori porta Augelica, contrada Monte Marlo 6 Motta 


27 aprile - Fornitura 


della Balduina it. 14,199,.L, 19,9%. 


_ Consiglio Comunale 
Seduta del 12 aprile 1997 — Pres. Raspolî, 


La seduta è aperta alle ore 21,40, 
Si approvano seaza disenssione le proposta: 
— Iuolo suppletivo della tassa li 
teso di marzo 1897, la) 
— Partecipazione e ra 
Giuata presa 
a ricorrere 


— Primo ruolo suppletivo 
tassa di oteupazione di sj 
tabelle, mostre, vetrine ece. per ]", 

SIVALLERI presesta la 
mandando l'iscri 


Temperatura di ieri. — Dall'0s 
rio del Collegio Romano: Ter 
— massimo : 17,9 — minimo: 7,1 

AI Quirinale. — Sono stati r 
Îl Re it marchese Pi 


M. dei lavori del 
e per le onoranzo alla 


compagnata dal figlio 
Torino e dalla fiziia marchesa 
‘à tamulata nella tomba di fami 
In Vaticano — leri 
ta neila sua cappel 
nicne ai compon 
ficia, . 
Per portare la berretta ai nuovi Cardinali 
ati nominati Ablegati i segnen 
ll’Areivescoyo di Re 
iran 


incipessa Massino e il loro fitio D 

Fabriziv colla consorte Donna e 

bone. > 
Arrivi e partenze — Imi è giunto in 

Napoli îl ministro del Giappone pi 


Pittore Berti #7 

Dopo aver visitato i lavori ed aver approvat 
il progetto definitivo con le varianti introdotte 
dall'architetto Sacconi al basamento propriawente 
detto e nelle scalee, votò all'unanimità un ordine 


del giorno del comm. Boito, di encomio edi ion 


con original inee e con forma perfetta. 
Fa poî approvata l'altezza del corallo pe 
statua equestre. e 
La Commissione si sciolso angurandosi che i 
lavori siano quanto prima ripresi e cheil se 
no trovi modo di prevedere i fondi necessari, altr 
menti si sarà costretti a chiudere il cantiere _ 
È' doloroso constatare che mentra si trovino 
depari per altri lavori, non si pensi uza buota 
volta a provvedere in modo definitivo per qué 
monumento al “ Padre della Patria. , 
Nansen e la Società Goografe = 
jamo informati che !a Società Geografica I! 
liana avrebbe desiderato che il celebre Tae 
ture Nansen fosse venuto a Roma ed sur; LA 
una conferenza sul sno viaggio attraverso lare 
gioni poiari, come ha fatto ia diverse citti È 
ghilterra, a Parigi, a Berlìno e per altino aC 
enaghen, dove il Re gli consegnò la grande 
Fazi d'oro al merito che non aveva mai c‘ 
rito durante il suo regno. mi 
Nansen sarebbe venuto molto valontieri a Ro 
ma ed avrebbe colto quella occasione per bei tal 
la contegna detta metagiia orienta 
la Società Geografica Italiana. 
"Pa pit il suo tempo è tatto im poni 
egli chiedeva come compenso 10,090 lire eil is€ 
gio © l'alloggio pagato al Grand Hit La 07 
manda non era esagerata, perchè altrove Da 
sovato molto più. A Londra lasue conferena® n.° 
Stato pagate 1000 sterline l'ana; il auo Libro fo 
l'edizione inglese fu pagato 10,000 sterline peer rd 
franchi) e per quella tedesca 100,000 
000 franchi), RELA 
Chi è assuefatto a guadagnare questo sont 
chiedendo 10,000 lire men, chioieva davero ti 
prezzo esagerato. Ma la Società geograi pei 
poteva sborsare questa somma per se geni 
eresciuta poi, dalle altro speso e com di 


non Verrà A Roslbi 5 & 


ma; 


in modo ch 
DAI 16 md 
No consega: 
ad ns0 pubbl 
Ora la Compa 
sesso del relitto) 
nità ed inizi 
Tentata una 
nità di lire 654 
tentata di 550 
La Giunta bal 
toposta all'appro 
4 funerali d 
ceglio. — $ 
gato funebre di 
d'Acceglio. — 
Vi prenderà p 


fficiali in cong 
"EV Collegi 
tori troveranno 


colla ma; 

I pace 
lido imballaggio 
biano a resiatere 
alle operazioni d 
ressa del lavoro, 
quei riguardi 
tatti gli ace 

Oltre allo 
al pacco în modo 
bene che una co; 

ia accl 

Sarà anche è 
no molti paccì 
giorni, e prenda 
degli uffici ova ini 
lecito disbrigo del 

Consiglio x 
za plenaria del | 
sidente. Fu c 
triennio il comm. 
Nestore dei noi 
questi dieci 


sueta fiera di c 
nel decorso 


di sabato c 
L'acces 

Mara presso 
Conferenza. 

Circolo Lensicro 


bbligato a} 
non l'ha es 
“ Cid a 
ni di Giornali el 
prezzo di abb 
senza ti 
riodico. , 
BI Vase 
giorni 


tri dei qu 
alle riunioni 
cialista di Piso. 


suoi 

della 

presenti an 
Aquila, 
deputaio ii S 


jersera con eli 
di Roma, cou 

Si tratterrann» poi 
sitare le miniere ed 


Società degli Inzegud 
ni, alle Terme di Cal 
8 dotta Conferenz. 

1 numerosi in 
venale, direttore è 
servazione dei Mont 
interesse l'iltustrazio! 


à 
gli studi fatti 
mento di esse. 

AI Carcere di 
ficio dell’antico carcel 
îstitnito un riformato] 
Pezione, destinato pel 
ricovero, | — 

Gli operai del 
tina gli operai del 
Stati licenziati per 
ti al Ministero dei Li 
fettura dove inviar 
taccomandare la 1 
in ambedte gli ud 


come pure 


Stay 


Ai visita. 
tace pen Ale 
no presi accordi 

© perchè debba 


9 sì provre 

ave il poeta morì 
QUI si potratno ame 
che ci siano. rinmati 


Liberali, Vitel. 
È. Branzi, Bal» 
Teso, Caran= 


incia romana 
fori la Società. militare ofs 
del soldato Pi ‘sironi 
Africa di rediei me- 
poresentanze 
varoli e della 


Società mili- 
hbe luogo un ria- 

la rap 

tanzi 


‘Osservato- 
centigrado 


vati da S.M, 
rigiani, sindaco di 
lo Ridolfi quali ka 


î ed aver app 
n le varianti introdotte 


a Opera, 
2 pe risolvere 
s 


auzurandos: 
i e che il Gover- 
necessari, altri 
ere il cantiere. 
e mentre si trovano 
pon si pensi una bnona 
lodo definitivo per questo 


età Geografica, — 
Società ‘Gengrafica Ita 
celebre viagi 

1a ed avesse fatto 
jo attraverso le re- 
diverse città d’In- 

o e per ultimo a C 
consegnò la grande me- 
e ncn aveva mai confe: 


| molto volontieri a Ro- 
fia occasione per ricevere 
doro decretatagli dal" 


0 è tutto impegnato; 
10,000 Lire e il viag: 
so 10,000 lire è i 


‘è questo somin& 
va davvi 
Società ograi 


rel tempio di Minerva Medica. 
La Compagnia Fondiaria possedeva mn terreno 
di contro al tempio di Minerva Medica, e lo ven- 
dette a tal Salostri a L. 60 al mq. Questi volen- 
do ea quel terrena edificare, domandò Ta licenza 
al Comune, il quale per rispetti archeologici, 6 
per dare sulliciente spazio di transito al mon 
mento, la concesse a candisione che l'angolo della 
mncva fabbrica, prospiciente al tempio, fossesmas- 
sato in medo che la scantonatura restasse a di- 
stanza di 16 metri, — 

Ne consegaì che rimase un relitto di terreno 
a nso pubblico, 

Fondiaria, tornata nel pos- 
relitto, reclamò dal Comone una inten» 
iziò una lite gindiziaria, 

transazione, domandò una inden- 
0 poi diehiarò che si sarebbe con- 
tentata di 5: 
La Giunta ka accettato la proposta e l'ha sot- 
toposta all'approvazione del Consiglio, 
i funerali del generale Taffini d'Ac- 
ne alle 10 avrà luogo il t: 
> Ila salma del generale Taffini 
d'Acceglio. 
Vi prenderà parti 
Il corteo muovor 


tutta la guarnigione. 
dall'Hotel Bellevue cin via 


ona! 
Il Comando del distretto ha invitato tutti gli 
ficiali in congedo ad intervenirvi. 

IV Collegio. — La Camera — come i let- 
i uo nel resiconto parlamentare — 

to eletto depu v 
Von. Leopoldo To 
le feste pasqual 


Pr 
Kalle prin 


biano a re 
alle operazioni di carico © scarico, le qu 
ressa del lavoro, non sampre sono compiute con 
quei riguardi che pure vetgono raccomandati a 
tatti gli agenti postali. 

Oltre allo indirizzo, che dovrà essere applicato 
al pacco În modo che ton si possa staccare, sirà 
bene che una copi a dello indirizzo stes- 
so sia acclus 


| 
anaa- | 
plenaria del Consiglio per la nomina del Pre- 
ente. Fu confermato ad unanimi 
trieuniv il comm. Feliciano De Luca, che è il 
dei notni di Roma e provincia e che in 
eci anni ha tenuto la onorifica e delicata 


i, 

La fiera di crvalli e muli. — La con- 
eneta fiera di cavalii e muli avrà luogo, come 
nel di so anno, nell'autico Campo Boario fuori 
la Porta del Popalo, iu tutti i giorni di lunedi e 
di sabato compresi nel mese di maggio p, v. 


Ile 8 e mezza, nel 
în via Leopardi lett. 1, 
go la 
tema scien- 
rialismo. 
Parlerà la signora Elena Fedi. Ingresso libero. 
Per le stampe. — La Questura del Senato 


ste e di altro pubblicazioni peri 
Regno, che il 
nersi obbligato a pi 


senza T 
rivdie 


Aquita, Ser 
deputato di è 
gna, uno dei più 


. Giani, il com: 


Uesine 3 
del Piemon 


e lesse poci 
ncci e Leto e l'avv 


trio e di cordialità. 
Studenti palermitani — lors 
arrivati in Roma una sessantina di studenti pa- 
lermitani, vnati per un viag 
Uggi si riuniranno in piazza V 


Un telegramma da Cagliari ci annanzia 
R. nave Atlante, ‘sa dal Ministero, gionse 
iersera con gli allievi della scuola d'applicazione 
li Roma, condotti dall'ing. Meli. È 

Si tratterrann» pochi giorni nell'isola per vi- 
sitare le miniere ed altre località. 

Società Ingegneri Architetti. — Il 
rof. Rodolfo Lauciani ha tenuto per i soci della 

ierà degli Ingegneri e degli Architetti italia- 
ni, alle Terme di Caracalla, una importantissima 
* dotta Conferenza sn quel monumento. È 

I numerosi intervennii, accolti dall'arch. Gio- 
venale, direttore dell'Ufficio Regionale per la con- 
servazione dei Monumenti, ascoltarono con vivo 
interesse l'illustrazione delle Terme, e poterono 
rendersi ragione dei più importanti. particolari 
struttivi e delle congetture, e dei risultati de- 
gli studi fatti circa le disposizioni e l’ ordina- 


mento di esse, 

AI Carcere di S. Michele — Nell' edi 

o dell’antico carcere di S. Michele in Roma è 
istitnito nn riformatorio di educazione e di cor- 
rezione, destinato per i minorenni sottoposti a 
ricovero. 

Gli operai del Policlinico — Ieri mat- 

gli operai del Policlinico, 150 circa essendo 

stati licenziati per sabato prossimo si sono reca» 
ti al Ministero dei Lavori Pubblici, e alla Pre- 
fettura dove inviarono una rappresentanza, per 
raccomandare Ja ripresa dei lavori, Ricevettero 
iu ambelue gli uffici le maggiori assicurazioni, 

Gili operai poi sì recarono a Montecitorio do- 
ve parlarono coi deputati Mazza, Barzilaî, San- 
tini; quindi si sciolsero. sa 

Ospedaii di Roma, — Movimento deì ma- 
ati al 11 aprile 1891 


pel quasto | 
i 
I 


lee] 


Pro-Schola. — Il Consiglio generale ter! 
adanansa mercoledì 14 corr. ad ora 16 112 nel 
todo dell'Associazione, via dell'Umiltà 86. 

L'adunanza è pubblica pei soci. 

Sono all'ordine del giorno, oltre a molti impor: 
tanti enti, gli stadi per promaoyere un'în- 
chiesta su'le senole elementari del Regno, 

L'Aequa Augusta, conoscinta da tempo 

no per l'Acgua aestosa di Scrofano, è 
acque minerali da tavola, legge: 
cidala-gaesosa-saturale, rice) 


Per comodità del pabblico P'acqua è vendata 
dagli cequacetasari è postata al domicilio a cen- 
tesimi 15 la bottiglia senza vetro. 

Secietà umbro-xabimi. — Nelle elozioni 

il seguente risultate: 
Avr. Amici 6, riee 
Saivi Lu Tene- 
+ Gismondi B., Galli F., 


svetari 
#ubblica Sienrezen. — 
i ificati î deli vi Luigi e Ml 
roni Nargis: 
Ancora dell'assassìinio della Ricci. 
L li Romeo, feti, dalla 8 
[otto alla Questura centrale. 
del palazzo in Rosa Bruni, 
d riconoscerlo, 
quali e la moglie Geltrude 
si ovare che quel gioruo il l'asquali le 
passò i n 
X patiuglioni. — Nella notte scorsa furono 
dalle ezioni di P. Roma i se 
on] 
ttero al sequestro di 105 coltelli di gene- 
vibito € all'arresto di 10 persone sospette 


eri mattina, alle 6, 
un piceoto © otto, che si sospetta idrofubu, in 
piazza S, Gi va alla zam- 
da si ite Gambero Pietro d'anni 

», quindi imbuecata ia via O 


. Il falegnav 


destra. 
Ti raue fu trasportato al 
Paler re esami 
Bsivestimerti. — In vi 
pi Ile Carretto un 
bambino 
rino ne'la ci 
si n 
guardia 
ribile in un me- 
19, da 
fa arrestato. 
- Per qu estimeuto del bambi- 
0 l’altro ieri iu piaz 
vettui 
colia sua veltora, n. 


vidio Leva conduss 
i ore dell'investi- 


bambino all'ospedale € non fu l'a 
, come per e © an . 
Barufîe, — In vi lella ‘ Reginella veri 
eri Vir 


nosce 
per 10 


aiaua ieri fu 


vanta Mazzivi per vl- | 


pidoglio ii più centrale el 
ioria è lioma. 


Cronaca di Roma 


Hi cav. dott. Ulisse Ovidi, 
icomia di Roma, di i 


Piecola 


i 1a, dà consultazioni 
private tutti i giorni, iu via Arscoeli, N. 5s, dalle 
8 alle 9 unt, e dalle 5 alle 4 pom. 

Dott. 3. Perelli — Babuino 107— dalle 4 


Riorte di Pietà. 
14 aprile 1897 — 23 (usfodia vende: 


Oggetti biancheria e vestiario impegnati il dì 10 
seltembre 1896 fino alla polizza 177600. 


Sipaganoi resti dai pagni venduti nelle altre custodie. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Ua isaguifico teatre: palchi e pol- 
trone eeari.e per Ia didicesima replica dei Due 
blasoni, È, tuttavia, questa sera si ripete St 7ac- 
chino! 

Rammeutiamo per domani lo spettacolo straordi» 
sario Pro Garcia a bereticio delle famiglie dei morti 
e feriti dell'iusarrezione caniliotra. 

— Ieri è stato affisso un manifesto a caratteri 
cubitali ed a colori smaglianti annunziante Il Cre- 
puscolo degli Dei e la Gioconda. == © 

Quanto al Crepuscolo gli eseentori tutti sia per 
la parte vocale che per quella orchestrale sarano 
gli stessi dell'Argeatina, Di nuovo, o per essere più 
esatti, di meglio avremo uva messa in scena. che 
varierà assai dall'altima, anzi, ci si assicura che 
sarà davvero splendida. 

Per la Gioconda resta a-vedero e giudicare; ma 
già si potrebbe senza indugio dirne bene calcolando 
sul valore di alcani artisti. Però è. bene sempre 
spettare. a ST 

Quello che senz'altro sbalordisce eono i prezzi. Ci 
limitiamo per oggi a segnalare quelli d'abbonamento 
per il solo-ingresso: 15 lire per 20 rappresentazio- 
ni e lire 8 per 40, pari o dispari. 

Cosa straordinaria, se si peusa che per lo stesso 
Crepuscolo si è pagao seralmeute all'Argentina il 
miaimo di due lire, quasi il prezzo odiemo delle 
poltrone! |< / / . 

Eppure ripetiamo che gli esecutori sono i mede- 
simi o che per ginuta il tentro Ccstanzi si presta 
artionicamento cento volte di più dell'Argentina! 

n vero, rato miracolo, di eni solo questo teatro 


| riceve 


Mantoni — Questa 
I MIRI 
dal pane di Viti do e pio 
wi cre a de 
cost re: 
asficenza. Fabro 
PERA 
SPETTACOLI D'OGGI. 


= DE cteeeet 

p Mereoledì 14, 10, di 
Grande vendita. Nervi 14. e 10.4 
darari, consolie e pianoforte allo Stabilimento 
Via roli 51, 


Banco di Roma 
SOCIETA! ANONIMA — SEDE IN ROMA 
Capitale versato Lire 2,500,000 


Essendo andata dese.t1 per mastcanza di numero 
legale l'assemblea ordinaria indetta pel 30 marzo 
ultimo scvrso, i Signori Azionisti del Banco di Ruma 
sono chiamati în sesouda convocezione pel ziorao 
di mercoledì 28 corrente Aprile alle ore 11 nélla Sede 
sotiale, Via del Corso 3: er deliberare sul medesi- 


Avrerte; 
25 dello Statato, — Ogni azione da diritto ad 
0. Ogni azionista può farsi rappresentare al 
nb ale per mezzo di pi 

er iaterveuire ai 


iandone la rela- 
almeno dieci giorni avan 
fissato per lu sedu 
Qualora dopo una primi 
dell'assemblea È 
mancante il nom 
che deve es 


esta seconda adnuanza 
il numero dei 

o rappreseutato, ma dovri di 
sulle materie poste nell’ ondine 


‘acioni prese in 
saranno valide qualuaque si 
esenti ed il vi 


Il Consiglio d' Amministrazione. 
iveto, che 
ediei riconosciuta ul forme mor- 
e ver. vantaggiosa nel came 
vor vincere i disturbi gastrici prodotti 
dalla elerona: 


Divett, della Cln. Genova, 


Santa Previdenza!! 
Infiniti i | ‘denza, cni gli 
memi.i di st li Santa ! E l'idea 
alla Cassa 


i, gli operai e 

ato e quel- 

sinistrazioni cui non decoro dirit- 
pre superio; 


e versata nel venten 


sioni, 


curano loro una rendita Uella quale 
possono mai fa 


sì perchè non cedibile, e po 


Ì mese, più tre Lire 
tanto, per coloro cui 


tuti al Hap: 
Beraarto G 


Berzo 
+ Iehoic e Bifettosa 


NEUSCHÙLER 


Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
er la corr: 
la debolezza di 
particolare sistema di lex 
ni (meno i festivi) dalle ore ® alle 1% e di 
alle 5, in via Babuino, 93, piano prim). 

OMA 


Contro la STITICERZZA ele e conseguenze | 


Veri GRANI si SANITÀ dei D'FRANCK 
‘LEROY, 


Wu secolo di samia. E° tto etti farma 

stien medico mercaniea sve- 

nder — Massaggio mec- 

ennico manuzle ed elettrico — &rto- 

Jedia incruenta — Tremuloterapia — 
Biettroterapia — Maggi Réntzen. 


Palazto Morosi all’ Esedra di Termini, entrata via To- 
rino, 117 Direttore D.r €. COLOMBO, 


FORNO GIOBRE 


PIÀZZA BARBERINI N. 8 


Pizze alla Vainiglia 


Lire tre îl Chitogramma. 
Per pacchi postali aumento di Lire 1,35. 


VISITATE — 
il Magazzino di Novità per Signora 
FESTARI E PONTECORVO 


Via razionale 17 5477 


La ditta Festari e Pontecorvo arverte la 
clientela che in in questa stagione oltre un assai più 
ricco assortimento nello stoffe novità per Si. 
guora e nelle fexioni hs una vastissi- 
ma scelta-in generi di assoluto buon mercato che 
vende a prezzi di costo a titolo di récla- 
me; per favorire la clientela. 


INECOLOGIA. Dr. Bompiani. Consultazioni 
OSTEFRICIA tI. Sb 9.18 Peraando 106 


Latte sterilizzato. 


to ia Piasza 9. Ignazio 126, 
Tujfrmattiine: prodizione di ltto T'allotta: 
mento dei bambini colla consulenza dei dottori Pio 

Tuigi Concetti, Filippo Pagliari, Francesco 


grandissimi 
rreria, Magazzini, te. 
superiore - Loeali ad uso Società, 


, Per eventuali modificazioni e trattative rivolger- 
sì al sig. Achille Molino, via Areonla 41 


Aceto bianco da tavola 


Mercoledì sarà ricevuto da S. M.il Reîn 
udienza solenne l'ambasciatore straordina- 
rio del Siam, venuto espressamente per an- 
munziare a S. M. il Re Umberto la venuta 
in Roma in maggio del suo Sovrano. 

L'Ambasciatore del Siam è arrivato ieri 
e prese alloggio.al Grande Hotel, 


Sono în Roma per conferire col Prosidente del 
Consiglio aleuni prefetti delle principali città. 

È'- prossimo na largo movimento nelle-pre 
fettore, 


—, Tersera vennero îavitati a pranzo dalle LL. MM, 
il Ministro Codronchi è il comm. Ignazio Florio. 
Il Senato di ieri 


Breve seduta per l'approvazione del pro- 
getto per la intela della difesa. militare in 
tempo di pace, già approvato dal Senato 
nella precedente legislatura. 

i inio segreto, furono approvate le 
modificazioni alla legge sul domicilio coatto. 

Oggi seduta alle 1 


La Camera di ieri, 


La Camera ha esaurito ieri la discu: 
ne delle interpellanze sulla poli 
riente. 
. Dopo uu abile discorso dell'on. Sonnino, 
il Presidente del Consiglio fece le sue di- 
o riprodotte per esteso nel reso- 
conto. Nella prima purte fu chiaro: nella 
seconda meno felici nchiuse accettando 
l'ordine del giorno di fiducia dell'on. Cap- 
pelli, che la Camera ha approvato con 278 
voti contro 132, 

Oggi si discuterà l'indirizzo di risposta al 

iscorso della Corona. 

Sono iscritti a parlare gli on. Imbriani, 
Fratti e Macola. 

Stazione zoologica. 


Pel 25,9 anniversario di questa stazione fondata 
dal prof, Dokrn, si recheraunu a Napoli vari scien- 
ziati tedeschi el italiani ed ancce ii Miuistro della 
P. Istruzione, 

Ti Miuistro della Marina sarà rappresentato dal 
sottoregr. di Stato on. amm. Palumbo, il quale, 
me è noto, nel viaggio attorno sl mondo colla “ V 
tor Pisani ,, raccolse d’in 0 del Governo una col- 


questa raccolta era l'at- 
10 Chierea, che ns- 

e l'uff. sanitario 

sti per qualete tempo 


alla festa presiedere 
Dipartimeuto 


Lettere di prigionieri. 
si no pervenute 800 let- 


viaggio. Le lettere vennero offrancate e spedite a de- 


atinazione. 


L'inchiesta ferroviaria. 
% rio, dopo aper 
o categorie e la 
della Le dei 


dnigticri per le 

te insistesse nel pro- 
cso, sarebibe sostituito nel 
della Corte Saprema di 


ia perchè l'iliustre 1n 
passare le ferie pasquali 
in bone condizioni di salute, 
alla stes- 
un altro Presi 
dente di Sezione, l'on. ‘'ondi. che è più anziano 
dell'illustre senatore Canonico. 


Manicomio giudiziario. 


Nelle Prefetture. 


i commendatore della Corona 


sferito a Siena. l 
nob, Angelo prefetto in aspettativa 
collocato in disponibilità. 


Istituzioni pubbliche di beneficenza. 


Il miuistero dell'interno, avendo constatato dalle 
relazioni sull'audamento della beucficenza pubblica, 
che non sono molte le prefetture che abbinato in cor- 
rente l'elenco esatto di tutte le istituzioni di bene- 
ficenza esistenti nelle rispettive provincie, ha fatto 
umove esirtuzioni aÎ prefetti perchè sia riparato al- 
l'inconveniente nel più brove tempo possibile. 


Minisiero della Marina. 
N “ Volturno , è giunto ad Aden; il “ Baleno, 


è giunto a Venezia ; l'* Atlante, è partito da 
Vitavecchia ; il “ Garigliano , è partito da Spes 


INFORMAZIONI ESTERE 


L’ insurrezione nelle colonie spagnuole, 
id ALLE FILIPPINE. je 
(8) Madrid, 19, — Si ho da Manilla: Nella pro- 
vincia di Nueva Ecija le troppe spagnaole insegao- 
no un piccolo gruppo d'insorti. . 
Nei rimanenti punti dell'Arcipelago vi ha completa 
tranquillità. 
10,808 insorti si sono presentati all'indulto. 
W nuovo Ministero rumeno. 
(8) Buearest, 12 — Il nuovo Ministero è così 
costitui 
Demetrio Sturdza, presidento del Consiglio el af- 
fari esteri, 
@. C. Cantacuzino, finanze. 
M. Pherekyde, intomo, a 
Stolajan, agricoltura, commercio e demanio, 
Spiro Harek, calti ed istrazione pubblica. 
Jonel Bratiano, lavori pubblici. 
Alessandro Djuvara, giustizia. 
Generale Berendey, guerra, — 
Il Ministero si è presentato oggi alla Camera chio 
lo accolse con applansi entusiastici 
12. — Demetrio Sturdsa, nel 


1 rear) armeno 1 sro Mis, ie 


an'applandita dichiarazione, ia cui dico che il Ga: — 
Dineito, sorto del. partito nazionale-liberale, conti- 
nuerà, come i smoi predecessori, un programma utile 
pel pacse, si 
Nel Sud-Africa, 

(8) Care:Town, 
nel'pomeriggiu con ordiui in pieg» suggellatò, 

Si mantieuo il segreto sulla sua destinazione. Cor 


H; voce | si; che si rechi nella baia di Delagsa od - 


FRANCIA 


a 
(Sertisio qpeciole da Pon Rod 

Parigi, 12, ore 17,10, — Il Congresso degli 
agricoltori, dopo animata disenssione, deli 
riconferma della deliberazione a favore del bi- 
metallismo internazionale. 

— L'importazion: dei prodotti agricoli dalla 
Algeria è aumentata talmenta che la ferrovia do: 
vette stabilire a Marsiglia an treno: rapido ope 
ciale per trasportarli quoridiasamente sui mer 
cati italiani, 


si ————————m 
Movimento della navigazione. 


partito da Monteride> per Genova 
licra è partito da Bareellona pel Pista e il Sud de 
merica è partito da Teneriffa per Coloa. 


| _—_TT—————_—_—_—_—__F+_F_F__F_j;-_"i 
Borse e Mercati 


Mersato,fermo. con aflari 
fi e corrente la Rendita esn 57 112 e grada- 
tamente si spinse sin chitsura a 94,75 toccando. i 
prezzi intere: 
Per contanti 95,70. Rendita 4 112 104,70. 


Valori invariati. Banca d'Italia 702 — 
ù 1a: 
Francia 105.55 — Londra 26,5: 


- 
@re 6. — Nullità. Rendita 91,77 112. 


Cambio dazio d>ganale 13 Aprile L, 105.58 
Da! 19 al 18 - fino a L. 100 - L. 105,50 


BORSE ITALIANE — 19 aprile 1897 
20, 8, - presaì $9a014 fan mese 


VALORI 


Genora { rotino | Firenze 


Lendita cont. 
Id. fine. 
Id. 412010 

AB, d'Italia 

» B.Generale 
» fere.Medît, 
» Merida, 
di Torino, 


9460 


$£185e8 


258 
IIITIIIII{TI| 1883 


L'ITALIA SULL'ESTE 
105 53 | 10555 
150 05 | 150 10 
2658 | 2654 


det Popolo Romano). 
12, ore 21.50. — (Borsino). Rendita 
da 9482 — 4 112 per 010 Il 
nali 644.50 — Mediterranee 506. 


franc. 3 010 am, 

» 3000 perp.| 
Bf» 3.12 00 
A ITALIANA 50/0] 


nea di Parigi, 
Otternana 


ALILIRIII 


TILLTERAI 


bi 
ULI 


— 507 — 4110 — 85015 — 65 
30j1 — 99150 — 148(2 — 697. 


52 (Fonte. france: 
dando soluzione pucifica. 


[Londra 12, apertara 


8 per 010 
«|t 412 per 610 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpost, 12 aprile ore 16,15 (ongenza)'apertera 


Cotonî, - Vendito probabili del giorno Ballo X. | 1000 
RERDENZA riservata por fine. Spello 100 


(oro 16,15 (urgenza) apertura 
jbabili del giorno Ballo M 
del giorno #8 


Starr, 12 aprilo 
Cosoni, < Vendite 

Juuporiazio 

TENDENZA attiva 


Castà, Sanios good average 
PTT TÀ 


Tearigi, 12 aprile 
GENERI 


PIT 


Appendice del * Popolo Romano 


MARION CRAWFORD 
eu 


SANT 'ILARIO 


(Seguito di SARACINESCA) 
‘Traduzione dall'inglese di LIDA CERRACCHINI 


— Ci incaricheremo noî di costai, signore — 
disse il gendarme toccandosi il tricòrno — ma io 
debbo sapere il vostro riverito neme — aggiun- 
ne colla solita frase italiana. — Capirà... mi di- 
spiace molto... ma dicono che i vostri cavalli... 

— Mettetelo nella mia carrozza rispose bre- 
Vvemente il signore attempato — io sono il prin- 
cipe Montevarchi. 

— Ma, Eccellenza... la signorina. — protestò 
il cocehiere. 

Il principe nom badò a quella obbiezione, ed 
aiutò il gendarme ad adagiare Anastasio nell’in- 
terno della carrozza; poi gli dette uno scudo di 

| angento. 

“© — Mandate qualcuno alla caserma Serristori, 
per dire che uno zuavo è stato ferito ed è în ca- 

| sa mia — disse, 

Quindi montò in carrozza ed ordinò al coechie- 
re di andare a casa, 


4 SANT'ILARIO 


Giunsero a capo scala e gli uomini portarono 
Via rapidamente Gouache, non tanto rapidamen- 
te però da impelire d Faustina di gettare un'al- 
tro sguardo sal viso di ini. 

1 suoi occhi erano aperti e fissarono quelli del- 
la fanciulla con una espressione mista di inte- 
ressamento e di gratirudine, che essa non potè 
dimenticare. 

Poi lo portaron ® Faustina non lo rivide. 

La casa Montevarchio era regolata da quelle 
norme patriarcali una voita comuni in Roma e 
non abbandonate del tutto anche adesso, dopo 
trascorsi tanti anni dal giorno dell'accidente toc- 
cato a (ronache, 

TI palazzo era un immenso fabbricato quadrato, 
prospiciente au due strade colle due facciate an- 
teriore è posteriore, e dava nell'interno su due 
cortili. 

Al piano terreno vi erano senderii 
cucine è dispense intumerevoli. Sopra di quelle, 
un mezzanino cogli appartamenti pei figli sca- 
poli, per il cappellano di casa e per due o tre 
precettori impiegati all'educazione dei nipotini 
Montevarchi, 

Dopo veniva il piano nobile, o appartamento 
di gala. e comprendeva le stanze del principe e 
della principessa, la sala da pranzo ed un lungo 


— In nome del cielo, che cosà è accaduto, bab- 
bo? — chiese nell’oscarità una voce giovanile e 
tremante per l'emozione, 

— Mia cara bambina, è seguito ‘un accidente 

| nella strada, e questo giovanotto è stato ferito 
od aeciso,., 

— Ucciso... nn morto in carrozza! — gridò la 
giovanetta atterrita, rannicchiandosi In un angolo. 

— Tu dovresti proprio tenere in calma i tuoi 
nervi, Faustina — rispose suo padre con voce 
austera. — Se il giovanotto é morto, è volere del 
Cielo; se è vivo, ee ne accorgeremo presto. Frat- 
tanto, devo pregarti di esser calma... d'esser cal- 
ma... mi capisci? © 

Donna Faustina Montevarchi non rispose al- 
l'ingiunzione paterna, ma si tirò più indietro che 
potè nel suo sedile, mentre il padre sosteneva il 
corpo inanimato dello zuavo, poichè la carrozza 
scuoteva assai sul selciato ineguale, 

Di lì a pochi minuti estrarono sotto nn gran- 
de portone e si fermarono ai piedi di una larga 
scala di marmo, 

— Portatelo su con cura è mandate a chiama» 
re un chirargo — disse il principe ai servitori 
che vennero incontro; quindi offri il braccio alla 
figlia per salire la scala come se nulla fosse sta- 
to, senza neanche gettar più uno sguardo al sol- 
dato ferito. 

Douna Faustina aveva allora diciott'anni ed 


seguito di sale di ricevimento, ognuna delle quali 
metteva nella sala vicina. in modo che l’ultima 
soltanto non era, per necessità, di passaggio. 

Nell'immenso salone vi era il trono ed il bal- 
dacchino, colle armi di famiglia ricamate în co- 
lori, una volta afarzosi ma sbiaditi ora e ridotti 
ad una tinta più dulca e, gradevole, 

Sopra questo piano ve n'era un altro ocenpato 
dai figli ammogliati, dalle Joro mogli e bambini, 
® ancora più su, sopra il cornicione del palazzo, 
le stanze per la innumerevole servitù e gli spa- 
ziosi solai. 

Calcolando all'ingrosso, il palazzo conteneva 
oltre un centinaio di persone, che vivevano tutte 
Sotto l'assoluta e dispotica autorità del capo di 
casa, Don Lotario Montsvarchi, principe Monte- 
varchi ed unico possessore di quaranta o cin- 
quanta altri titoli. 

Dalla sua volontà e dal sno piacere dipende- 
vano le azioni di qualunque individuo di casa, 
comineiand» dal suo figlio primogenito ed erede, 
il daca di Bellegra, fino a Pietro Paolo, il figlio 
dello sguattero, 

I figli del principe erano tre maschi e due fem» 
mine, 

Dre dei figli erano ammogliati cioè: Don A- 
scanio, al quale suo padre aveva dato il sno se- 
condo titolo, e Don Onorato, al quale era per- 


messo di chiamarsi principe di Cantalupo, ma che 


Prezzo dell'Associazione 
‘nioni Anno L 18 — sem L. d- Tini 8, 
UNIONE (oro) Anno L 40 — Sem. L 80 — Trim. L 10. 


Gli Associati che desiderano ricèvere 1° 


, com figurini di Pari 
Anno L. 2.50, Sem, LL 
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Uîtima Moda, splei.cida pub 


In Cronaca I. 1 


Orario delle Ferrovie 


o d0 alte. 
p ‘Samia Manta dallo 

mons Via Sagrisia Sì 
ETRO dae SL (eso Y. Sagristia 9) 
DINT via Vento utt 


e € 
lo 9 alla 15. 
dallo 11 alto 17, 
1ù 


via Appia 


Labicana 50, dalle 9 alle 16 112, 

‘oro Romano, dalle dallo 16 tè. 
dalle 9 alle 16/172. 
230: visibile sol 


10 Parmesi 
muto nl f e cl 15 di ogni mese, dalle 10 allo 1. 


Villa BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto, 


Ingresso Una Lira, 
naro VATICANO : ria dll Fondamenta di 8, Potro, 
1 alle 1 


TICHITA' iooleziane, nel chiostro 
di Michelangelo, dall 
'alntino e Pal, del Ceanri : via S, Scodoro, dallo 161,9. 
LE, via Lungara 10. dalle 9 


gampi 
TORRE, dalle 10 alle 15. 


Ingresso Cent, 25. 
Bepelero Nelpioni e Colombario di Pomponio My- 
8. Sebastiano: dallo 9 alle 


Partenza da Roma _r le linee di 


Amministrazione del Popolo Romano, Via 2) 


Necrologis di 50 le LS -di/5L8-di b° 5 iù? 
INSERZIONI, se eresia Cante LB - di 75 18; catia i 


era uscita da un mese dal convento del Sac 
Cuore, 

Si sarebbe detto quasi che ella era troppo gio- 
vans per esser bella, poichè evidentemente appar- 
teneva a quei genere di donne, lequali non-rag- 
giungono il loro pieno sviluppo, che in un perio- 
do più tardivo, 

La sua figura era quasi troppo snella, Il sno 
volto quasi troppo delicato. 

Spirava attorno a lei un'aria virginale, qual- 
che cosa di infantile innocenza che era piuttosto 
l'effetto dell'essere Ja sua persota eterea e flori- 
da ad un tempo che non la manifestazione della 
sua vera indole, 

Non vi era, infatti, nulla di particolarmente 
angelivo ne’ suoi brani e caldi occhi ombreggiati 
da ciglia nere sttaordinariamente lunghe; ed al- 
cani ricciolini capricciosi di capelli castagni, che 
sfaggivano di sotto al ‘cappellino tondo alla mo- 
da, proprio dinanzi alle piccole orecchie color di 
rosa, raddolcivano con un softio di mondanità i 
gravi contorni del serio suo viso, 

Un esperto osservatore di donne avrebbe ve- 
duto che la leggiera aureola religiosa del conven- 
to, la quale circondava ancora la fancialla, stava 
per dissiparai e cedere il posto allo splendore del- 
la donna di società. 

Non era grande benchè di statura oltre la me- 
dia, e quantunque il vestiario alla moda di al- 


non avrebbe avuto, legalmente diritto a tale di- 
stinzione se non dopo la morte del padre, 

Ultimo dei tre veniva Don Carlo, un giova. 
notto di vent’ anni, ma non ancor - emancipato 
dalla sorveglianza del precettore, 

Delle figlie, le due maggiori, Bianca e Laura, 
erano maritate e non vivevano più a Roma, per- 
chè una aveva sposato un napoletano e l’ altra 
un fiorentino, 

Restavano sempre in casa: la terza figlia, don- 
na Flavia, e la più giovane della famiglia, Don- 
na Faustina, 

Quantunque Donna Flavia non avesse ancora 
ventidue anni, il padre e la madre cominciavano 
a disperare di marilarla, e lasciavano sfuggire 
frequenti insi.nazioni sulla convenienza per lei 
di entrare in religione, come dicevano loro, vale 
a dire prendere il ve'o e ritirarsi dal mondo. 

La vecchia principessa Montevarchi era inglese 
di nascita e di educazione, ma trentatre anni di 
Vita a Roma avevano quasi cancellata ogni trac- 
cia della sua nazionalità. 

Quella infiuenza invadente che così spesso fa 
diventare romane le forestiere che si maritano in 
famiglie romane, aveva realmente prodotto i suoi 


effetti. i ni 
La nobiltà romana, coi matrimofiii nelle prin- 


cipali famiglie del resto d'Europa, perduto molte 
delle caratteristiche italiane, ma i suoi membri 


impurto all 


lue Macelli, 
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lora fosse poco ‘adatto per far risaltare sia il 
personale sia le movenze, quando ella scese svel- 
ta di carrozza si vide bene che era piena di di- 
sinvoltura e di grazia. 

Ella possedeva quella conscia sicurezza di mo- 
Vimenti che viene naturalmente dalla perfezione 
di tutte le membra è che esercita sugli nomini 
una influenza assai più grande che un inappun- 
tabile profilo ad una abbagliante carnagione, 

Invece di accettare il braccio di sio padre, 
Donna Faustina si voltò a guardare il viso del- 
lo zuavo ferito, che tre nomini avevano tolto 
con precauzione dalla carrozza e si accingevano 
a portare di sopra, 

Il povero Gouache non pareva più quell’ ardi- 
to sotdato che aveva traversato il ponte Sant An- 
gelo mezz’ ora prima. 

La sua uniforme ei acchiata di fango, il ano 
volto pallido lordato di sangne e tutto il suo eor- 
po pendeva abbandonato e senza forza, 

Ma nel momento in cui la fanciulla lo guar 
dava, egli riacquistò la coscienza e con essa il 
sentimento di un acuto dolore, 

Apri gli occhi ad un tratto come chi si risve- 
glia da une stordimento ed un breve gemito gli 
‘usci dalle labbra, 

Pio, accortosi di essere in presenza di una si- 
guora, fece uno aforzo, quasi volesse togliersi 


dalle mani di coloro che lo 
tersi in piedi. 

— Scusatemi, signora — cominciò 
ma Faustina gli impose silenzio con î 

Frattanto il vecchio Montevarchi aveva 
tamente osservato il viso del giovano è n 
va riconosciuto, perchè si erano incontra 
80 in società. 

— Monsieur Gouache! — eselam 
nello stesso tempo ordinò Agli nomi 
si col loro fardello, 

— Ta lo conosci, babbo? — bisbiolià 
Faustina mentre andavano insieme dietro alte 
tito — E' un gentiluomo? Avery ragione? 

— Certo, corto — rispose il padre — la 
Vero, Faustina, non potevi fare A Meno di api 
re a guardarlo in viso? Immagina se ed 


conosciuto. Povero me! Se 
uscita di convent 


Montevarchi lasciava all’ immaginazione dp 
figlia il resto del suo discorso e si limiyy and 
gere gli occhi in en come se invocasie la gi 
ata vendetta el celo sulla catia condor 

— Davvero, babbo... — protestò Faustina, 

Sì, davvero, figlia mia, sono molto SOFPPESo— 
ribatté l’irato genitore, parlando SOMPTe A bay 
da voce per paura che il ferito. pote ul 
quel che die 


portatano, è riay 


A dire 
LI 


IÒ so) ' 
ini di TUO", 


‘omincÌ COSÌ appena 


sono essenzialmente romani, più che gli italiani 
puro sangue dellè altre classi che vivono a Ro- 
ma a fianco dell’aristocrazia, 

Quando Lady Guendalina Tontenoy:sposò nel 
1834 Don Losario Montevarchi, essa credeva seni- 
21 dubbio che i suoi figli sarebbero cresciuti in- 
glesi come lei e che la casa di suo marito non 
avrebbe differito materialmente da qualunque ca- 
sa della stessa condizione în Inghilterra, 

Essa sorrise lietamente alle stipulazioni del 
contratto di matrimonio che andavano fino a sta- 
bilire che essa avrebbe avuto diritto a due piatti 
almeno di carne a pranzo ed all'equivalente nei 
giorni di magro, alla tradizionale trottata gior- 
naliera, a due nuovi vestiti ogni anno, e ad una 
cameriera addetta a lei. 

Dopo queste ed altre simili clansole, era stato 
convenuto che la sua dote, assai ragguardevole 
per quei tempi, fosse consegnata nellle mani del 
suocero ed ella si trovò regolarmente maritata a 
Don Lotario, che assunse subito il titolo di Duca 
di Bellegra, 

Il viaggio di nozze consistè in una dimora di 
una quindicina di ginrni nella villa Montevarchi 
a Frascati e, al termine di quel periodo, la gio- 
vane coppia fu installata sotto il tetto paterno a 
Roma, 

Prima che fosse scorso un mese dacchè si tro- 
vava nella sna nuova dimora, la giovane duches. 


sa constatò la completa impossibilità di Qualaa. 
que tentativo per cambiare il visento sistema di 
SOTTno Datriarcalò a oni si trovava sogretta 

Ella scoprì prima di tutto che i avrebbe po. 
tato avere în tasca cinque surdî di suo, m che 
se le occorreva un fazzoletto od un paio di tal 
26, non solo doveva ottenere dal capo di casa jl 
permesso di comperar quegli oggetti, ma anche 
il denaro necessario per pagarli, 

Ella scoprì inoltre, che se desiderava nua tiv 
za di caffè ed un poco di pane e burro tuoni 
d'ora, queste cose erana segnate sul suo conta 
giornaliero nell'ufficio del maggiordomo, come 
Si fosse trovata in nn albergo, e l'importo na 
era trattenuto alla fine dell'anno sni fratti del 
la sua dote, 

Il fratello minore di suo marito, che non ate 
va denari în proprio, non poteva prendere nen: 
meno na limonata nella casa paterna senza j 
permesso del padre, 

Inoltre, la vita di famiglia era di un genere 
tale, da escludere quasi qualsiasi dimesticheza, 
La giovane duchessa e suo marito avevano la 
loro camera da letto al Piano superiore, ma la 
domanda di Don Lotario, perché sua moglie pr 
tesse avere un salotto per sè, venne ‘considerata 
come un tentativo di rivoluzione domestica, 4 
questo privilegio fu ottenuto alla fine, soltanto 
per il formidabile intervento del duca di Agia 
court, padre della duchessa, 
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Agli Associati 

Gli Abbonati che intendo- 
M0 rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
solarizzarne il servizio, © 
di consegnarla alla posta. 


IL POPOLO ROMANI 
Giornate della enpitate 
Sesnt.ia intie le stazto ii dol Ragno 


SCIROPPO DEL CAPPUCCINO 


È forse il primo tra i depuratisi del sang 
Guarisee radicalmente Je: malaltis acquisite: 
l’erpetismi rite, la Serofola ecc, 
distruggendo i parassiti, che sono la esusa pri 
ma delle malattie, 

La sua composizione è delle più semplici, Sal- 
sapariglia 4 decimi. Altri vegetali. & deesoari 

Prezzo della bottiglia L. 3,25, 


La sciroppo è preparato personalmente dai 
Padri Capprccini. — ladirizzo: 


Convento dei Cappuecini - Via Veneto 
Roma 
(Vione spedito în picchi coa l'aggiunta di L. 1), 
Nella stessa Farmacia dei Cappucini si venda 
altresì il rimedio contro la sefatica. Cura o» 
storno, per-la quale bastano due bottiglie, 
Si mandano in piena franchigia di porto ja 
tutto il Regno, contro vaglia postale di E, 28. 


forain Hotels Syndicate » per il Grand H 
G. FALCONI Novara — Stabilimento 


Rappresentante esclusivo per_Roma. Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Credito Fondiario delle 0; 
AGENZIA 


Si rendo uoto che nella Vittà è provincia di R 
tanza dell'Istituto di Credito Fondiario doll Opera. di batta 
n 


îng. Lellio pettini, abitante in Roma via Pi 
anto dovranno d' ora innanzi rivolgersi gli i 
matuî fondiari, i 


Addì 9 Marzo 1897, 


QUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


#u qualsiasi altro sistema 
ètel in ROMA, 


FAUSER & C. 


pere di S. Paolo in Torino 
IN ROMA, 


del 9 Marzo 1897, 1 
Spetta eselusiva, ito al car. 
luigi da t'alestrin; N. 47, al quale per- 
asati, sÎ9, per schiarimenti che per ‘domutii di 


Tappreasa- 


LA DIREZIONE 


Lo Sciroppo Pagliano 
Pe enter cratere 


Napoli - 4, Calata 8, Marco 


presentato al Min, d 


ingannato da e- 
ioni dei prodotti 
la sleale concorrenza, è ntile ri 
cordare che i prodotti e Jo Seiroppo P 
della Cass ERNESTO PAGLE 
ono esclusivamente in Napoli - ‘4, Calata San Marc 


co = presso la detta Casa la quale non hi 
00,5 pres i quale non ha suecur- 


NB. ; Eaigero sulla Roccetta e sulla Scatola la 
‘abbriea deporitata a norma di legge, 
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solidissime. Letti ferro vuoto completi L. 34.90, 
Sofà per salotto stoffa Bonrett L, 24. 

cine simili L. 12,95 

Si spediseono in tatt 

Camnelle 7, 8 6.9, a, — Pagliericri trapua 
tati L. S.B0. — Materassi regata L. 8.50. An 
Sortimento letti per sposi, 


perdono tenendo i locali ad, quei proprie 

di case che noa vogliono persmadersi essere gli 

avvisi coonomici del Popolo Romeno ll 
Mezzo più sollecito per trovare inquiliai 


iyetendo 10 volte Jo stzso avviso, sconto 
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36 varole Lira Una — In pvù di 25, Cent. 5 cd, 


se 
vendesi od affittasi anche sope- 
ratamento elegante villino di 
Chigi. Strada carrozsabile splendido pano- 
Jadlcatisimo per comunità religione, comit. Hivol- 
orsi via Cavour N, 33 Roma n 


AVORETOLE, OCCASIONE scri 


lissima a condizioni vantagiossisime. Tratative negvalo 
Ballario e C. via della Colonna. 
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vttimo a pe 
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dalle + sot. all ne. sa 


f'affittarsi con acqua, gas, cantina Via Mon- 
te d'oro N. 21 presso Fi di Borghese 


APPARTAMENTO trvsazere diari manca 


soffitte ecc. Via Nazionalo 133 $: piano gine 


causato dai calli unghie 

SOFFERENZE AI PIEDI pscttoumne 

sete pectore ti 
si 


Ri dallo 2 alle 6 pom. Piazza 8; Eustachio n. 63 pe pi 


PARTA dis sua ossogiorne com ter: 
gia doll’Esedra di Termini lett do ini ne 
APPIRTAMENTO Trscmmma no 


bagno, gax, splendide terrazze. Abparta: 
afato valo 12 ambienti Son pierino: Rivemero; Abparta: 
Finanao 6, 
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25 parole Cent. 76, — In più di 25, Cent. 5 caù, 


raccolta completa della Onpitare pal 
DISPONIBILE, pi Siren tn 


li rinomato di Fabriano si "prosso 
Mi Spese ana 
(o) ‘con modici pressi, | 
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25 parole Cont. 50 — Im più di 25, Cent. 5 cad 


BICICLETTA D'OCCASION 


nu plui 


vosu 008 
Ire de Rome è loner ches respoetabio famille. (comfort ele 
Fino) prix modorè. S'adresser casa Commercialo Vis Mi- 
Fatte, Palazzo Beiarra, » 


IONI DI 


seggio, a traduzioni, Ya du 
cazioni. Presti mid. AI 


SIGNORA. INGLESE ni its e 


gna con metodo pratico, breve, ‘iono conversazione di per: 
ionamento. Miti pretesa. Scrivere R. 40 forma. posta. 
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BUONA CUOGA, Secci cmnciiatiie 


ghe fuori di Roma. Rocapito Wim 
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| De Stephan, 
iste e Teli 
ile; in Italia ci 
| ché non è nell 


alzarsi per av 
sione era 
ha p 
Gionullamen 
tonata sente il 
questione nor" 
dore al gross 
il famine dell 


sembra che Je « 
Sura accenni 
dine che minacce 
al quale non è 
Nansen. Non si 
per altre ragi 

26, per fivire un 
regolamento, ch: 
le, mentre nessul 


a pril 
so all'albergo della 


Copenaghen, 
tà Copenag 
Gonaueta 

Îl Ro sarà accom 
la figlia Imp 

Dopo passato tre 
ritornerà a Copen 


il quale si îo 
Russia per 


Vienna, 13. 


la per 
ino abbastanza lun, 


n gli esteri 
8b6 11 Governo ingld 
Ta guerra fra la Tu 
ne del concerto euro) 

Hareourt rimprove 
morehiare nella sua 


thee Ja pace © per la 
* l'onore ed ai doveri 
Booperare col concert 
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Tanno al Presidente] 
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